
  

  

  

       
    
      

      

      

   

  

   
     

   

  

   

  

    
   

    

    

      

     

    

    
    
   

     

       

    

    
     

     

  

      

     
      

    

  

   

   
    

    
       

   
    

         

    
       

    
      

          

   
   
      

     

     
    

    

     

    
   

     
       
   

    

  

     

     

      
       

     
      
         

     

ABBONAMENTI 
L. 50 Semestre L. 25 
Trimestre L. 18 

Abbonati sostenitori L. 70 
Abbonati benemeriti L. 100 

Tattica sese sin 

d. Direzione e Aria eistrabiols 

pr pr N. 1 - Udine - Telof, 2.62 

sl crediti i al’Estero diato © di 

  

    

    

   

    

    

    
   

     
   

     

   
     

  

     

      

     

    

    

    

   

   

     

    
   

   

    

   
   
     

    
    
   

   

   

      

    
nella politica e nella finanza americana, 

esta molto espressiva affermazione: 
L'America non cancellerà mai i 

propri erediti, può darsi invece che non 
né richiederà il pagamento », il che in 

significa che l'America non )a { 

ende di rinunciare ad un suo dunitto 

} po è arti letto in un postro preceden- 

ù vi i scolo che il problema essenziale da 

sotto Versi per avv arci ad una sistema- 

| ss i IUCHO onerosa per lo Stato dell’ap- 
10, , DE Vigionamento eranario del Paese, 

a i di crediti all'Estero che 

dl: attuale gravissimo cambio fra 
ser»: tie Ostra moneta, e Ja sterlina, il dollaro 

de 
Doc giorni or sono l’on. Ruini sopra 

i: » Pel Thale romano proponeva di fare 
Per tali erediti alle nostre ricche 

> hag 8° 

  

« 

    

n    
inte î 

e « e S ertanto è assal poco opportuno di.» 
97 d 4 

  

‘ insistere per farle cambiare quest’avvi- 
80, dato che il diritto degli Stati Uniti 
potrebbe rimanere esclusivamente poten 
ziale e non mai essere praticamente mes- 
so in effetto, Un generoso creditore non 

deve mai essere seccato dal proprio de- 
bitore a cancellare i erediti, tanto meno 
quando il creditore non mostra nessuna 

sollecitudine nell’esigerli. 
Rimane una via alla soluzione del pro- 

blema. Una via pratica e precisa la qua- 
le ha già avuto in America le sue concre- 
te manifestazioni. 

Prima di esporla dobbiamo però di. 
chiarare che è del tutto destituita di 
fondamento Yopinione di coloro i quali 
ritengono che l'America non sia  real- 
‘mente in condizioni di fare dei crediti 
all’Eurepa. 

p
u
i
 

i oltre oceano, 
dle die assai dover togliere subito le 
Fmi all’illustre parlamentare, 

Sen Sa la dolotosa esperienza di 
sh lun anno'ha dimostrato quale 

amento possa farsi su di una 
pal pe. di connazionali residenti 

a x raggiungere le cifre cospi- 
Htontenian tivamente si richiedono a 

ao000) Sta O % È aaa crisi finanziaria. 
tt rete "Sa to, e l’abbiamo già ricorda- 

îverno scorso la: missione eco- 
bun DA ma aveva l’incarieo di colloca- 
i pr to italiano agli Stati Uniti, 

Pello Loto € precisamente di fare un ap- ‘A 

appa, i 
rovi 

o pi 
Doro 

dif Mostre Patriottismo: dei cittadini delle Non è il caso di ricorrere a citazioni 
5 sodi ni fn colonie Nord- Americane, ingombranti; ma ci piace qui ricordare 
naestia soltanto due grandi Istituti Bancari a- 

mericani: la Guaranty Trust Company 
e la National City Bank, il primo dei 
quali ha depositi per 700: milioni di dol- 
lari e il secondo per 800 milioni di dolla- 
ri e non parliamo del Banco Morgan; 
della Kuhn and Loeb, ecc. ecc. i 
.À parte i grandi prestiti collocati dal- 

SÌ trascurarono i mezzi più effi- 
anche i più costosi di propagan- 

ent, gere il programma del collo- 
di un prestito che pur avrebbe 

ba o niion giungere la modesta somma 
loni di dollari, 

da diamo già detto clie non si riuscì 
Quattro: mesi a collocare neppure . 3 

van n milioni di dollari con una spesa di la Francia e dal Belgio dei quali proprio 
Pea per cento, I ‘in questi giorni è la notizia d’un prestito 

abi = mon è dovuto a mancanza 
Na volontà da parte di tutti colo- 

anche Comprese, che si erano propo- 
UO compito. 

Cause vanno ricercate nelle condi- 
Ssenziali dell’economia dei nostri 

tiniatori di oltre oceano, almeno di Sa del Nord. America, 
o i aggior parte sono d 

quali 

di 25 milioni di dollari emesso . dalla 
National City Co. alle municipalità del- 

la Danimarca. 
Ciò è veramente sintomatico malgra- 

do ei sia da pensare che i municipi da: 
nesi siano amministrati più saggiamente 
dei nostri. 

Orbene quando la situazione finanzia- 
ria presenta questi aspetti e quando la 
industria e l'agricoltura sono incerisi.di 
iperproduzione, è ovvio che l’attività 
bancaria americana debba ricercare al- 
l'Estero il suo campo d’azione. 

Sino dallo scorso ottobre ha avuto luo- 

gi piccoli ri- 
nen accedono alle 

lux tel erediti per mezzo di pre 
sì limitano a fare le consuete 

oss e FREE ; 
in Itali; la del modesti frutti delle 
a 

do) No. eri ricchi italiani nell’America g£0 8 Chicago una conferenza fra i prin- 
chi è Td ce ne Sino. ma 46 ne sorio po- cipali banchieri del mondo americano 

a Cri “ d > ® . - i Poter Certamente non in condizione da Scopo di formare una «Foreign Finan- 
cing Co.» una Compagnia cioè per il 
finanziamento degli acquisti di merce 
fatti in America dai compratori Esteri. 

Si è proposto un capitale di 100. mi- 
lioni dì dollari che a norma di un atto 
del Governo Federale chiamato « Edge 
Act » potrà fare prestiti fino ad emet- 
tere; in, un = tempo, carta per un mi- 
lardo di dollari, 

Questa grande organizzazione di cui 
appena ieri la stampa italiana si è oecu- 
pata con notizie poco precise avrebbe 
dovuto e comunque dovrebbe essere stu- 
diata profondamente dai nostri indu- 
striali e dai nostri banchieri, - 

Noi non sappiamo che cosa dall’otto- 
bre ad oggi il nostro Governo ed i nostri 
finanzieri abbiano fatto affinchè l’Italia 
non sia dimenticata dai grandi organiz- 
zatori del credito Nord- Neo diresti 
Sappiamo che per esclusiva opera di 

un americano amico dell "Italia, si è co- 
stituito in seno alla Compagnia uno spe- 
ciale ufficio per esaminare la nostra si. 
imazione in rapporto all’esternsione dei 
:rediti necessari a mantenere è a inten- 

ar le relazioni commerciali fra VI 
a SA e d'America. Ma è evidente che © 

% operazioni boni ealizza obbiamo esser noi i maggiormente in- 
teressati nell'iniziativa, altra pro 

i posta ed è quella dei Sappiamo inoltre ch igio ha. di Stato. Vi SIA ag Pp. che i1 Bel. gio dà 

pae e anche in minima parte 

È SUCCE dev le esigenze per il. 
È questi SI un nostro prestito. 

Mente = licchi italiani sono 

PPanente da cn di fronte a tutto il ri- 
Nano. nà i colonia, ma non rappre- 

orza finanziaria di primo vr dine 
è di Se 

Ume erie cano, fronte al mondo Loca 

  

Vomun lqu e 
essi A È 

pe € in è sono impegmati in in- 
3 commerci così bene avviati N posono dist ogliere parti rilevan- n "o fortuna con Sottoserizioni a FA Stato. 

Sgiun ea; 
LI a 

    

            

              

   
SÌ infine che tali 

SIE collocamento agli 
sr LR essere emessi a ùn tasso “n % mo in quanto che essi altri- > Ovano concorrenza in tito a- 1 di Siutto Tipeso, come per esem- 

i andi Compagnia Fer- 
SE dare anche il 7 0 1°8 a o di interesse annuo, i pi non molto pubblico si IPrestito _a SÈ rtato a sottoserivere a un SERA da Stato lontano. che offre. und È do della solidità america- 

ro tro 5 ento è REA Va migliore col 

titoli per 
Stati Uni.    

             

     

      

    

   

  

   
     

     
     

     
    
      

   

  

   

  

   
   

    
          

   
            

       
   

      

   

    

  

fx Tel gog ottenuto un prestito di 30° imîlioni di 
‘R erica i la necessità che l’A- dollari per comperare il grano di cui il 
d de ti degli & a a fornire ai »iccolo Regno ha bisogno, — © i 

n ar fronte 1 ex alleati dei crediti. Se noi pure potessimo usufruite un alla situazione presente 
Questa è dannosa non sol 

esì come il nostro a valu- 
ma Sea per i paesi con 

Nendo che credito di dollari a lunga scadenza per 
Per i i Pa, comperarci in America il grano che ci 

occorre, ciò influirebbe immediatamente 
sui cambi; noì potremo comperare il 

     

  

   

      
    

    

   

   
    
      

        

nin S dobbiatio dire subito che che n: essere abbandonata, in H mondo ziario améri- 
pio subire un’organizza- to durante il periodo eritico 

, non consentirebbe oggi un 
ffmarsi dell’; ingerenza. del 

Sviluppo aconomico ‘del 

nendo a mancare la domanda di dollari, 
da parte nostra sul mercato; il cambio 
migliorerebbe per modo che trattandosi 
di erediti a lunga scadenza al momento 
di questa, noi potremo pagare il nostro 
debito a un cambio conveniente se non 
addirittura normale. 
Ma oltre l’organizzazione sorta. nel. 

l'ottobre dello scorso anno esiste ‘agli 
Stati Uniti un’altra organizzazione erea 

         

          

           

      

    

   

   

0° 
Munqu @ y Tha co 1 sa Top a nostro ‘avviso, 

   

   
   

                

   

qa Ssima È ta giorni un’enorme ta sino dal 5 aprile 1918 con un'atto del 

0 ui Aver x Questa gaffe è stata Congresso Federale allo seopo iniziale di 
Bvivo closa, Der Ostrato in via ufficiale finanziarie le industrie americane per il 
tt gu esideri mezzo della stampa, il proseguimento della loro attività duran- 
Toan ati dep; ori alla la necessità di mol te-e dopo la guerra. 

Cellati lil all'America di veder Anche quest’organizzazione. chbe Puato- 

è è Seriy Ive h ebiti verso questa. rizzazione -di estendere a banche e so- 

Sha wa SVuto occasione nella cietà americane aventi commercio con 
ISa di sentire dalla viva l'Estero, il eredito per finanziare l’espor 
egli uomini più in vista tazione di DIGG americani in Europa, 

       

  

== quotidiano dei 

ramente colossali sono di per loro stessi 
come due macchine alle 

dare oggi la forza mot trice, 

Mm Aq 

urgenza del ere 

vare ormai anche in larga parte 

STESSA 4 

Americana sente sempre più forte il bi- 

    

vrebbe però tornare al consueto errore 
di organ 

conquista del eredito. 

renze economiche si risolvono general- 

mente, 
esempio lo scorso anno in quella inte- 
ralleata di Atlantie City, cui prese par- 
te anche il sottoscritto, in pure accade. 
‘mie di nessun risultato pratico. 

affari concreti che devono essere finan. 
ziati? Chi ha la veste, l’incarico, l’auto- 
tità di firmare convenzioni, 
‘per la tale o tal’altra industria; . per il 

‘tale o il tal’altro commercio? » 

è grano coi dollari avuti a prestito o ve- 

Idue succitati organismi finanziari ve 

quali occorre 

Forse una grande parte della medesi- 
deve provenire dai Paesi che hanno 

dito, ma èssa si può tro- OLI 

A 

nella 

America, in quanto che la Banca 

mo di concedere il'eredito. E° questio- 
e comunque di intonare gli uomini che 

i una parte e dall’altra possono essere 
ate 

   en 

Pe x raggiungere lo scopo non si do- 

Ll: vr 
sten] hdi are commissioni più o meno i 

alla mmerose da mandare oltre occano 

Per un\Paese come l'America le confe- 

come abbiamo avuto luminoso d 

Giunge sempre o prima o poi, un mo- 
mento in cui il finanziere americano do. 
po aver ascoltato con deferenza i discor- 
‘si di delegati esteri domanda con tutta 
semplicità: « Dunque; quali sono gli 

x 

e 

Mancando questa base positiva ad una 
conferenza economica non potrà mai ri- 

cavarsi da essa uti utile e benefico effet- 
to. i i 0 S 

E’ necessario che uomini di Governo 
ed interessati nelle industrie o nel com. - 

mercio in numero malto limitato e con 
piehi poteri si rechino a trattare con la 
finanza nord-americana per un pro. 
sramma ben definito e preciso di affari 
concreti che possono presentare per il 

‘finanziamento americano un aspetto van 
taggioso all'impiego del proprio eapi- 
tale. I 

° Nella scelta delle persone dovrebbe 
curarsi che queste oltre rappresentare 
veri.e propri.iatemessi di Stato e delle in 

dustrie e del commercio nazionale cono- 
sana come da 

scano I 
tuto le abitudini e le forme degli uomi. 
ni di affari di oltre oceano. 

Uniti il coefficiente della simpatia per- 

   
risultato, quello cioè di 

rm 
î 

vid dell'Europa allo scopo di rendersi 

delle due situazioni, È 

G 

tatono nel passato, quello cioè di mon 
‘aver preparato agli uomini di affari di 
oltre oceano la possibilità di una larga e 
x} 
è 

della capacità delle 

dei nostri commerci. 

    

  

  

  

         

  

mercati esteri, I lingua è sopra- 

in nessun altro Paese come agli Stati 

soriale ha tanta influenza sull’andamen- 

to de gli affari. 

P anispbe si ottenere anehe un altro 

persuadere la 

‘ande banca americana a riprendere la 

  
sul luogo delle con- 

abbisognano del 
to direttamente 

ioni dei paesi hce 
no credito. 

in tal easo'occorrerebbe evitare ancor 

né tutti gli inconvenienti che sì lamen- 

   

  

o 

dell’importanza e 
nostre industrie e. 

secisa valutazione 

G 

Quello che preme in fondo è che pochi 

uomini di buona volontà che sappiano 

intendersi fna loro seggano, come piace 

dire agli americani, intorno ad una ta- 

vola a “far un po’ di conti. 
E’ stato mandato recentemente a Wa- 

'rineton quale nostre ambasciatore un 
eminente rappresentante, più che del 
raondo diplomatico e politico, del mondo 

finanziario italiano, il Senatore Rolandi 

Ricet. 
a ci auguriamo per il bene del no- 

stro Paese, che egli sappia rendersi con- 

to tapidamente È delle semplici e modeste 

‘verità che abbiamo più sopra esposte. 
Egli si sarà certamente circondato di 

consiglieri che conoscono profondamen- 

te gli Stati Umiti e lo mettano a contatto 

di quelli ambienti che finora è parso sia- 

no stati privilegio della diplomazia e del 
Ya-finanza di Francia e d’Inghilterra e 

che per altra. via vennero ormai nuova- 

mente tTaggiunii e saranno frequentati 
con successo dai tedeschi. 

Da parte nostra dovremo asseconda- 

ré l’opera dell’ un basciatore con una 

nolitica estera più consona ai nostri 

reali interessi di queilà che da tempo an 

diamo seguendo. 
a di ciò avremo occasione di parlare 

alt volta. 

   

pa 
di 

GAETANO PIRTRÀ. 

    

ALI 
Un questore esonera 

ROMA, 24 — Sul processo verbale 
VELLA chisab come si svoleè l’inchie: 
sta. per l’oltraggio subito a Bari dall’o- 
nor, Campanini; ha notizie allarmanti 
sull’ordine pubblico in quella provincia, 
CORRADINI (ss.) risponde che in- 

tanto fu esonerato il Questore eseluden. 
do a. priori che l’accaduto possa verifi- 
carsi solo per rilassatezza disciplinare. 
VELLA replica incolpando verso il 

fascismo. ; 

BOMBACCI dichiara che agli non ha 
ai.fatto sapere alla Prefettura di Bari 

dove abitasse per invocare alcuna spe- 
ciale protezione per la sua persona. 

Segue una interrogazione su violenze 

asciste avvenute a Matera in occasione 

w un «comizio socialista, L’interrogante 
TASSINARI, cui i fascisti intimarono 
davanti al Prefetto di lasciare Mater?. 
— Ammonisce la borghesia a cessare da 
queste violenze se non vuole che ad. esse 

rispondano con altrettante violenze i la- 
voratori organizzati. — 

Dopo una interrogazione LOLLINI 
sulle conseguenze degli escomi nei luo- 
ehi non superiori ai 7.000 abitanti, pei 
quali non esistono provvidenze. 

DI SALUZZO (ss. est.) all'on, Bom- 
bacci dichiara che nessun aiuto materia- 
le fu mai concesso dal governo italiano 
alle truppe del generale Wrangel che: 
nessun rapporto politico è mai esistito 
tra il Governo e questo generale. 
BOMBACCI ricorda lo sbarco a Bue- 

cari di truppe di Wrangel. Il Governo 
italiano, d'accordo con quello jugoslavo, 

proponevasi di aiutare materialmente 

queste truppe per spingerle nuovamente 
contro la Russia (denegazioni del ss. 
agli Esteri). 2 

Deplora che il Governo italiano non 
abbia il coraggio di fare una. politica 
propria nei rapporti della Russia ma se. 
vua ciecamente le direttive del Governo 
inglese. 

L’importazione dei bovini 
svizzeri 

PALLASTRELLI agli onn. M Dis 
e Satta Branca dichiara che si dovetta 
sospendere l'importazione dei riprodut- 

ri bovini di razza svizzera per l’eleva 
to costo a causa dell’alto cambio. 

Si diseute poi il disegno di lege: 

Itfiar'ano di una commis. parl. d'inchiosta 
sull'ordinamento e funzionamento delle 
amministrazioni centrali e dei servizi da 

  

LO 

ma 

fe 
cd 

‘ decenti amento, l’istituzione 

A CAMERA 
esse dipendenti-e sulle condizioni del re. 

iàtivo personale, 
‘D ALESSIO ha presentato il seguen- 

te ordine del giorno: 

« La Camera acerma che la riforma 
della pubblica amministrazione: debba 
èVere come suoi capisaldi il più largo 

della re- 
Sponsabilità personale dei funzionari 
Pubblici e l’autonomia dei servizi aven- 
ti carattere industriale ». 

DI FAUSTO rileva che mentrexi pro- 
clama la semplificazione dei servizi sì 
aumentino sempre più uffici e impiegati. 
Urge migliorare le condizioni di certi 
impiegati, 

Parlano ancora Baldassarre, Orano, 

Tipetendo rilievi che ormai hanno il ca- 
rattere di Inoghi comuni, 

AL SENATO 
. ROMA, 24 — Al Senato fu ripresa 

oggi la discussione sui provvedimenti 
per le «controversie relative alla locazio- 
ne dei negozi. Fu intermezzata dalla vo. 
tazione con cui si deliberò 1° urgenza del- 
la discussione d legge sui cereali 
perchè possa andare in TED il primo 
marzo, 

ME 
I rapporti iolo- Pigna 
BkLuky ADO, 23, — Il « Samou Pra- 

Y& » pubblica un’ intervista col conte 
Manzoni ministro d’Italia a Belgrado 
1 quale ha detto che l’Italia si ‘oppone 
od ogni idea di restaurazione degli Ab- 
Sburgo e sarà sempre con coloro che la- 
Voreranno a rendere impossibile tale re- 
Staurazione, L'Italia sgombrerà appena 
Possibile i territori ceduti alla J ugosla- 
via e se le isole di Arbe e di Veglia non 
Sono state ancora sgombrate ciò dipende 
dai fatto che non sono state ancora re- 
golate in queste isole tutte le questioni. 
Per ciò che comeerne i rapporti dell’Ità- 
lia con lo stato di Fiume, ha detto il. mi- 
nistro; VItalia si attiene al trattato di 

apallo, Per quanto riguarda le relazio- 
hi commerciali il conte Manzoni ha det 
to che l’Italia desidera studiare e risol- 
vere con spirito di cordialità tutte le 
Questioni economiche poichè essa non ha 
tendenze egoistiche. La mia - opia:one, 
egli ha aggiunto, è che le trattative com 
Merciali saranno coronate da successo 
l’o la ferma convinzione chs l'amicizia 
Îra i nostr* du» popoli si ecasoliderà e 
che anche la stampa cooperera a rende- 
re sempre più ni e saldi "questa 
amicizia. 

  

La eronaca dei conflitti 

Due uccisi - Una Camera del Lavoro incontiafa 
ri.- Pilsudski a Parigi, il presidente del Con 

versati nella città dai comuni della pro siglio dichiara che essa ha contribuito a 

vincia banto tentato dir rigersi alla Ca- creare un’atmosfera di amicizia fra +. 

mera del Lavoro, Scontratisi con 
listi, avvenne un conflitto per le vie det preso una piega favorevole di «cui la. 
la città a base di pugni, di bastonate e Dieta saprà quanto prima i risultati: 

di colpi di rivoltella. Un socialista è ri- Egli ha aggiunto che la conferenza di 
masto ucciso e la Camera del Lavoro ha Parigi ha permesso di metter fine alla 

leggenda dell’imperialismo polacco. 

La rivolta contro 
proclam 

nervino, ma colà i fascisti ebbero la peg- 

vio. Uno di essi rimase morto da una fu- 

cilata, La Camera del Lavoro è stata Im. 

Le inserzioni si ricevono presto. 

la Uaione Pabblisità Italiana 
Via Manin 8, Udine. - 

INSERZIONI. 

Prezzi per ogni millimetro | 
di altezza: Nella pubblicità oc 

cagionale, finanziaria : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L. 1.50; 
Pubblicità in abbonamento: pa 
gina di testo L. 0.50; Cronaca 2 

È, 443 Mortuari L. 0.75: © 

  

  
il 

tra fascisti e socialisti 

BARI, 24 — Un gruppo di fascisti 

i socia- 

ig 
at ‘o in conseguenza lo sciopero 

gene male, Le due parti furono divise dal- 

» trompe di P. S. Non avvennero altri 

Se 
Il tentativo invece fu itato a Mi- 

h: 

endi iata. È 

Altro morto 

#3 

I, na 
i 

i 

A 
tì 
sì 
È dl Lr 

distrutto da un incendio 

HA 

  

le 

Casa da Cosimo II dei Medici, Le mura 
della casetta di Nazareth sono rimaste 

«in piedi, ma la immagine, scolpita in le. 
gno d’ebano ed attribuita a S. Luca E-. 

vangelista, è andata scomparsa. 
Sembra: trattisi di un corto cireuito Che la Commissione per gli approvvigio_ 

causato dalle lampadine elettriche che 
ardono giorno e notte ne l'interno della 
Basilica... 

Munifica elargiziono 
alla Università Cattolica 

ROMA, 23. — (A. G.) Dal sioruo in 
cui il Sinti Padre, cam atto g>:n3rozc. ha 
donato alla Wi versità Cattolica la ceo 

spieua somma di L, 100.000 per la isti- 
tuzione di due bors e SAIgRI di studio 
ga conferirsi al giovam di ogni a 
d’Italia meritevoli di essere alutati ne 

gli studi, ed ha così dimostrato con il 
fatt o quanto gli stia a cuore questa isti- 
tuzioné, affluiscono al Comitato promo: 

tore numerose le offerte dei cattolici ita- 
‘liani in nobile guisa, 

E.tra queste ve ne sono assai significa- 
tive specie quelle degli umili che con- 
tribuiscono anch'essi ‘alla erezione di 
questo grande istituto che deve forma- 
re le classi dirigenti dell’Italia cristiana, 

Ma, se l'esempio del Santo Padra, e 
il suo interessamento personale ha desta- 
to il contributo: di tutti i cattolici si so- 
no mosse anche le erandi istituzioni dei 

. cattolici, e poi siamo lieti oggi segnala- 
re che il Banco di Roma, sopra proposti 

del Conte Senatore Santucci, ha elargito 
la somma di L. 100.000, E con tale suo 
atto il Banco di Roma intende contribui- 
re alla rinnovazione cristiana che, per 
mezzo della coltura, la. Università Cat- 

tolica si propone di fare, 
Kad il Comitato, accogliendn tale offer- 

ta, ha deliberato di intitolare al Banco 
di Roma una delle principali cattedre 
clella Facoltà di scienze sociali, appunto 
‘perchè da tale facoltà dovranno uscire: 
gli uomini e le dottrine che dovranno o-: 
perare il rinnovamento d’Italia, è 

Sappiamo che altri istituti di credito 
stanno per stanziare/altre somme-e tut- 
te, le grandi e le piccole, hanno signi. 
ficato altissimo che era giusto rilevare. 

Coloro che hanno offerte le debbono in 
dirizzare al Comitato Promotore — Mi- 
lano, Via Santa Agnese, 4, — ed è in 
preparazione un Bollettino della Unîver- 
sità Cattolica ove verranno elencate le. 
offerte. 

Il Comitato cerca anche Tbri per la 
biblioteca che è in formazione. 

cente ùas 

I bolscevichi a Riga. 
fanno l’ostruzione contro la pace 
VARSAVIA, 24. — Rispondendo ad 

alcuni deputati il presidente del Consi- 
glio, Witos, ha dichiarato che solo l’o- 
stinazione della Delegazione dei Soviet 

ritarda la conclusione della pace. Egli 
ha aggiunto che per quanto riguarda ls 

questione economica, i Soviet adottano 
una politica di aggiornamento sforzan 

. dosì di diminuire gli inipegni presi nei 
preliminari ‘di pace. Là, Polonia — ha 
continuato Witos — evita tutto ciò che 

potrebbe ritardare la conclusione della 
pace, ma essa non: può rinunciare al suo 

     

i legittimo diritte ‘ed alle sue. giuste ri. 

- prima di presentare alla Dieta il risul 
tato dei negoziati, 

due paesi, 

dei marinai bolscevichi 

continua, Essi hanno iniziato trattative 

per rovesciare il Governo dei Soviet. Pie 

ROVIGNO, 24 — Durante un comi- irogrado è circondata dalle truppe co- 

zio tenuto dal socialista Tonet, i fascisti muniste e numerosi | 

irruppero sugli avversari con i bastoni stati effettuati tra le uuppe della Sur, 

alzati, E’ rimasto ucciso un certo Ive ed nigione. 
alcuni di ambo le parti sono stati feriti. 

L'allire. de la Madonna Ri A che patto gli stranieri possono maagiare: 

: verno russo dei Soviet stabilisce che po- 

Dolla sacra imagine non si ha traccia! tiranno aver duriuto alla carta di razie- 
ANCONA; 24 — L'altra notte s'è namento nella kussia dei Soviet solta: 

manifestato un incendio nella Cattedra. 10 quegui. stranieri i quali si RODE 

dî Lorete per cause che rimangono al servizio della Repubblica dei , 
tuttora ignote. E' andato distrutto: }'al- 0 soggiornino in Russia con l’autorizza 
tare della Vergine donato alla Santa zione ael Governo soviettista per gua- 

pr culi del Consiglio spera quante 

Parlando in seguito della visita di 

giacchè i negoziati  hanne 

. i bolscevichi a 

PARIGI, 24. — Il « Petit Parisien » 
ada Helsingfors che l’ammutinament 

di Kronstadt 

on la guarnigione rossa di Pietrogrado 

arresti sarebbero. 

‘ Pietrogrado. senza divari 

BlkkuiNO, 24 — Un decreto del Ge 

dagnarsi la vita col lavoro proprio e nou. 
con lo siruttamento del lavoro altmi. 
Gii altri stranieri saranno nutriti dal 
Governo i) pagamento di una pesione.. 

La « Pravda » di Pietrogrado dice. 

namenti delle grandi città ha presenta. 

to al Governo un rapporto nel quale di 
lara che le condizioni di Pietrograde 

sono semplicemente catastrofiche e che è | 
impossibile tar pervenire alle grandî 
cità ed in special modo a Pietrograde 
il grano, perchè i treni non possono mar 
ciare per mancanza di combustibile, 
seguito a questo rapporto il Consig 
di difesa ha creato una Commissione 
presieduta da Lenin per escogitare 
più rapidamente possibile le misure pì 
adatte a prevenire un disastro, 

lt E) mne fi Cate Da | toa ti Sito 10 Posi 
LONDRA, 24. — L’Agenzia «Reute 

dà le ‘seguenti informazioni stl colpo 
stato testè verificatosi in Persia: UD 
reggimento di cosacchi persiani occupi 
Theheran senza»colpo ferire, Il (over- 
no recentemente costituito è cecaduto. 
Il colonnello comandante il resgime 
dei cosacchi sta costituendo un. nnov 
Governo, il cui primo ministro sarà pre 
babilmente Sey Zia Eddi. Il colonne 
ritiene. che il Governo precedente fosse 
troppo debole.e vuole che il nuovo Dos 
sa resistere ai bolscevichi. Il nuovo. 
verno resta fedele allo Scià; è ben di 
sposto verso gli stranieri. La calma rel 
gna a Teheran. I circoli britanniei bene 
informati non nutrono alcuna APpren- 
sione, 

La Romania non imumetti 
HF rilorno degli AbSburgo fo U gheria” 
BUKAREST, 24 — Al parlamen 

Aake Joneseu ha insistito sulla necessì- 
tà di obbligare l'Ungheria a disarn 

‘ completamente ed ‘al più presto. Pas pr 
che concerne il ritorno degli Absbui 

| considera che tale questione ha un carat- _ 
tere nettamente internazionale. La Ru 
menia non potrà mai ammettere - il 
torno degli Absburgo e se la resi; 
di quelli che hanne interesse a mant: 
re i trattati politici non sarà sufficie 
per impedire questo ritorno, dovran 
esser presi in considerazione ed appli. 
cati provvedimenti coereitivi, 

+ 

| Dall Italia” 
* Due cadaveri d’asfissiati furono riv 

venuti a Torino dietro 1 ‘ospedale Na 
riziano. Erano morti da cirea un mese: 

* x * 

BORSA DI MILANO. 
MILANO, DA: = . Rendita 3 e Mezza 

per cento 74.25 — Cons, 5 per e. 75.62 
— Banca d’Italia 1450 — Banca Comm 
1135 — Credito Italiano 722 — Bane 
It. di Sconto 615 — Baneo Roma 118 — 
Ferr. Merid. 316 — Ferr, Medit, 146 — 
Rubattino 615 — Lan. Rossi 1480. -- 
Acc. Temi 640 — Fiat Torino 189, 

Pegammibi 

MILANO, 24. — Francia 197.25 
Inghilterra 106. 40 — Svizzera 454.5 
Stati Uniti 27.40 — Se FSE 

ah 
CAL 
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AI Segrelari delle Sezioni del Part. Pop. | 
AVVERTIAMO CHE SONO GIUN- 

TE LE TESSERE PER IL 1921. I SE- 

GRETARI DELLE SEZIONI DELI, P, 
    

  

   
      

    

      
   

    

  

   

  

   

    

     
     
   

   

  

       

    

   

    

   
    
   

  

    

   
     

      

  

   

    

   

    

   

    
   

   

        
   

  

   

   

    

         
   

    
    

    

  

   

   

    

   

    

          

   

  

    

    

      

      

      
   

  

   

     
   

   
   

   

  

     

   

TESSERAMENTO DEGLI ASCRIT-. 
*TI AL PARTITO FACENDO RICHIE. 
STA DELLE TESSERE OCCORREN- 
“FI ACCOMPAGNATE DAL RELATI. 
VO, IMPORTO IN RAGIONE DI I_2 
PER. TESSERA. 5 

NON:SI ESAUDISCONO LE , RI- 
CHIESTE NON ACCOMPAGNATE 
DALL’IMPORTO; COME NON SI AC- 
©ETTANO DI RITORNO TESSERE 
ORDINATE, 

LE RICHIESTE DEVONO ESSERE 
FATTE ESCLUSIVAMENTE A. QUE- 
STO COMITATO PROV. FRIULANO 
DEL.P. P.I — UDINE — VIA TREP- 
PO; N; 1 

DOS STURZO IN FRIULI 
Avevamo ‘annunelato ai nostri amici la 

- venuta di. Don Sturzo tra noi come pro- 

. bablle pei primi di marzo. 

| © Venilarmào ora a sapere invece che pa- 
- recchie gravi questioni che si trovano 

| dinanzi al Parlamento e che toccano da 
| vicinò il programina del partito — primo 

fra le altre il progetto sull’ esame di Sta- 
to — trattengono alla capitale il Segre 

‘ terio Politico che nella trattazione delle 
questioni stesse prende —- come ognun 
sà —'cegì viva parte, 
.Egli ha però promesso al nostro Se. 

gtetario Provinciale che pur rimandan- 
dò la visita di qualcene settimana, man- 

| tiene. da promessa fatta, e coglierà l’oc- 
asione per visitare doche il Friuli orien 

tale. 
; {Questa dilazione servirà agli amici 

friulani per rendere sempre più degno 
| ricevimento che dovranno fare all'Uo- 
5 di che nella vita nazionale ha posizione 
e@ì preponderante. 

c vw - 

* ‘Buoni ultimi 
— A'proposito della disoccupazione 

— È La Camera del Lavoro, la Federa- 
zione Friul. delle Uooperative di Lavoro 
{rossa), che brillarono per la ioro assen- 

za alla seduta del Comitato P?r ovineiale 

| per Ìa disoccupazione, saputo che questo 

TA 

    

mario per raccogliere i dati intorno ai 

lavori e alla disoccupazione, per non es- 

‘sere da meno e per poter accampare & 

> hanno scimmiotiata a loro volta una 

i eîreolare- inchiesta. 
{Buoni ultimi! Carini e allegri... come 

% toro compagni di Carnia, che, dopo a. 
ser invitate al Comizio di Ampezzo le 

dsccia, che delle autorità non sapevano 

efie farne ! 
UepAna. | 

pn 

dui bl'aluvane la vid 
‘La Deputazione Provincuale che era. 

> sfata incaricata di provvedere alle ops 

\ ré midi.azionahili di ripristino della via- 

pa danneggiata dall’alluvione, che a- 

| - xéva presèutaro un fabbisogno di ciuque 

È milioni, che ha avuto dallo Stato accon- 

| ti solo per un ‘milione e settecentomila 

lire, ha in questi giorni attivate nuove 

‘argenti pratiche presso S. E. il ministro- 

| Peano per ottenere il rimborso delle 

somme autecipate ed il fina ziamento 

wir quei lavori ancori da eseguire. 

A tal fine si reca- mi a Roma il De- 

di ppi trovinciale pre? Simi e V'inge- 

| gue (po comm. Cai ulti, e potero- 

E no ottenere la promessa di un altro ac- 

eonto di L, 300.000: e l’assicurazione che 

«1 Consiglio dei Ministri approvò un di- 

segno di legge per l’assegnazione: di al- 

“tri cinque milioni per provy vvedere aìi.dan 

| ni verificatisi da alluvioni in varie Pro-. 

| wincie del Regno. 5 

— Così stando le cose la Deputazione 

- che oggi è è in esborso di circa un miliò- 

ne, si trova costretta a non intraprende- 

. re altri lavori dipendenti dall’alluvione, 

2 poichè i i mezzi finanziari della Provin- 

cia non le consentono di fare per conto 

dello Stato ulteriori antecipazioni, 

—%k%x% 

PORDENONE. 
" ONORARE BENEFICANDO. — Co- 

sì intesero nella morte della buona signo- 

ra Letizia Guseo Tommasi i seguenti 0- 

latori.. . 
Alla Congregazione di Carità offri- 

rono L. 300, il neo Direttore, impiegato, 

e consiglio d'“Niamtastnazione della. 

Barca di Pordenone; L. 100 la Ditta. 

Greatti, Boenco e C.; Li 80 i bambini 

Creatti di Antonio. 

All’Asilo Infantile V..E. L. 200 dalla 

suddetta D.a Greatti e Boenco e L. 40 dai 

bambini Greatt PR 

Alla Pro Infai 3A L. 100 dalla stessa 

Ditta Greatti e L. 40 dai medesimi bam- 

ibni Greatti. 

| *FRASLOCO. — In seguito a sua do- 
‘manda l’egregio Ufficiale postale sig. 

  

   

  

   

   
    

        

P.I'DEVONO PROVVEDERE AL: 

aveva diramato ai Sindaci un questio- 

Ì SUO tempo il monopolio dell’ agitazione, — 

%utorità, dichiararono, sputando loro in. 

Scialpi Umberto fu traslocato a Velle- 
tri. Una schiera di amici gli offrì un 
banchetto d’addio alle Quattro Corone Battigelli. Gioaechino d; Candusso Do- 
servita inappuntabilmente. Vi furono 
discorsi è brindisi d’occasione, Auguri 
di buon-avvenire al partente, - — 

INCENDIO, — Questa mattina verso 
le ore 9 a Torre di Pordenone, per cause 
ignote si sviluppò un’ incendio nella 
stalla’ di certo Grizzo Giuseppe arrecan- 
dogli un danno complessivo di 5.06 mi- 
la lire circa per distruzione fieno, attrez. 
zi rurlai e danni al fabbricato. I pom- 
pieri chiamati &’urgenza giunsero op- 
portunatamente per cireuire l'incendio 
che data la brezza che spirava poteva 

dilagarsi. Il danneggiato è assicurato 
alla Socità Generale Incendi di Venezia, 
Non si ebbero a verificare disgrazie nè 
alle persone nè danno al bestiame, 

FURTO. — Questa notte ignoti sca- 
valcarono un muro di cinta alto 3 metri 
salirono nella terrazza di certo Busetto 
Enrico asportando tutta la biancheria 

re nella terrazza stessa posta d’inanzi 

‘a casa d’abitazione, era spiegata nelle 
‘ funi per sciugarsi, Ri autori nessuna 
traccia. 

FRATTA DI SACILE 
Prezioso documento pontificio 

Dal Vaticano, 12 febbr. 1921, 

- Il.mo Signore, 

La bella iniziativa della S. V. Ilma 
per la costruzione di un Salone-Ricrea- 
torio per le Associazioni Cattoliche e per 
l’Asilo Infantile, essendo diretta alla 

formazione cristiana dei figli del popo- 
lo, non poteva non essere chè altamente 
apprezzata dal Santo Padre, 

L’Augusto Pontèfice ha avuto parole 
di lode per tale impresa, e si è degnato 
di contribuirvi con un sussidio di lire 
500, dolente che le attuali ristrettez. 
ze delle Santa Sede, nonchè ‘le mi- 
serie che da ogni parte del mondo, in 
questi tristi tempi, reclamano di essere 
alleviate dalla sua carità non gli abbia- 
no permesso una maggiore offerta. 

Nel rimetterle pertanto, a mezzo del 
qui unito vaglia bancario, la sovrana e- 
largizione, sono lieto di aggiungere che 
la Santità Sua ha fatto voti che persone 
buonè e generose le vengano in aiuto, 
ed in pegno di paterna benevolenza ed 
in auspicio delle grazie celesti, ha im- 
partito alla S. V., al Comitato, ed. ai sin- 
goli benefattori dell’opera l’implorata 
Apostolica Benedizione. 

Con sensi di sincera e distinta stima 
passo al piacere di raffermarmi 

di V. S. Illma aff.mo per serviria 
0. GASPARRI. 

— —’—SARONE 
“Bor la formazione del Ciclo GC 
Dietro invito del nostro Rev.mo Par- 

roco sî portò fra noi l’Ass, Ecel. for. D. 
Carlo De Nardi. 

Una schiera confortante di giovanotti 
attendeva, il Rev.mo Sacerdote il quale ‘5 
espose con parola semplice e piana il 
programma. della a. C. F. e lo Statuto 

diocesano, 
Chiuse con infuocate parole esortan- 

do i nostri buoni giovani a stringersì 
intorno alla Bandiera del Circolo Catta- 
lico e ad essere i difensori della Reli- 
gione, gli apostoli del paese, 

La nomina della Presidenza fu riman 
data ad altra prossima seduta. 

S. DANIELE 
UN SOPRALUOGO, — 1123 p. p. 

mercoledì lle ore 4 pom, giunse al pon- 
te del Cimano il Presidente della De- 
putazione Provinciale avv. Candolini ae. 

compagnato dall’ing. Prov. Cantaruitti. 
e dal Cons. Prov, Agnola Domenico che 
da tempo si occupa indefessamente per 
la definitiva sistemazione di questo pn- 
te pedonale tanto sospirato e di cui già 
esiste il maggior lavoro vale a dire i pi 
loni. Ringraziamo il presidente della 
Deputazione della visita e facciamo l’au 
gurio che la burocrazia statale non fac- 
cia incappo alla buona e precisa volon- 
tà della. Provincia. 

PRO MONUMENTO. - _ digindo al- 
la questione suscitata da un competente 
su queste colonne circa l’art. 13 del pro- 
gramma per il concorso di un bozzetto, 
il corrispondente locale non solo fa pre- 

sente che gli artisti sono invitati ad un 

concorso di un bozzetto e nun all’erezio- 

né del mouumento, ma lasciando quindi 

libera la Lommissione di scegliere: fra i 

tre bozzetti dalla giuria artistica pre- 

scelta, ma esporre anche l’idea che i tre 

bozzetti premiati sieuo sottoposti: ad un 

corto pieb sc.10 mediante fina» la sut- 

tuporsi ar bozzetti stessi, esposti n pub. 

Lleo. - 

* Riunione del Gruppo Parrocchiale 

dell’U. D. C. C, e del Circolo Femminile 

localé Cattolico. Sabato p. v. alle ore 2 

pom. nelle scuole Professionali l’egregio 

propagandista signorina Mander e Quar 

gnolo terranno una importante conferen 

za, alle iscritte sul movimento Femmini. 

le Cattolico. 
Stasera si riunisce la Commissione 

pro. Monumento con un importante. or- 

dine da discutere. 

PRO MONUMENTO. Contituazione 

dell’Elenco ottavo delle offerte: 

. Michelutti Giuseppe L, 5; Topazzini 

‘ Bordello Giovanni 15; 
Bordello Giovanni 15; “Narduzzi Antonio 
10; Adami Fulgenzio 10; Vidoni Maria 
10; Vidoni Leopoldo 10; Minigher Fa. 

migli 5; Midena” Bernardo 2; | Zuliani. 

pe 5. 

Antonio 5; Bin Giovanni 5; Battaino 
Giuseppe 10; Bin Luigi 5; Bin Angelo d 

menico 2; Candusso 'Anialia 5 
ti Giuseppe 10; Collavino Orsola 29; 

Natda-, 

Angelo: 3. Zuliani Angelo 
Angelo 3: Facinetto Tisicomo | 2; Flora: 5. 

D’Affara Daniele 5: 5; Andreutti Giacomo 
Tieni assas 2 2; 'Battcilinò dirolame: 

Zilli Santa 1; 
Vuano Giuseppe 30; 

5; Zanini Eleonora 5; 
Piuzzi Luigi 1; 

Narduzzi Luigi 5; Sanro Mattia 10; Bin 
Anrtonio 2; D’Agostino Giovanni 10; 
Buttazzoni Pietro 5; Micoli Ettore 20; 
Fabbro Olivo 50; Ermacora Pietro 10; 
De Monte Giuseppina 3; Sciso Luigia 1; 
Artuso Antonio 2; . Narduzzi Maria 1; 
D'Affara Giaco 2; Culotti Giacinta 0.20; 
Sgoifo Anna 2; Polano Francesco. 1: 
Bin Domenico 10; Flora Rosa 5; Bel 
tHuseppe 7; Di Pascoli Atitonio © 40; 

Pecile Gio. Batta 0.70; Pecile Alfonso 
2; Foschiani Giovanni 25; Anzil Giusep- 
pe 45; Corelli Antonio 10; Peverini Don 
Luigi 50; Cignolini Adelchi 10; Pola- 
na Enrico 10; Péverini Pulcher. 10; Zu- 
liani Isidoro 5; Cinelli Maria 1; Missio 
Amedeo 2; Mion Pietro 1; Zuliani Mat- 
tia 1; Di Biagio Luigi 2; Di Eil Ippo 
Luigi 5; Macor Giovanni 5; Moroso An- 
na'6; D'Agostino Giuseppe. 20 Natolino 
Rosa 3; Natolinò Marianna 2; Filippuz.. 
zi Francesco 2; Macorito Giovanni: 50; 
Piscozzi Cesare 3; Bianchi Angelo 5; 

Micoli‘Annita 5; Boggian Guido 10; Pic 
coli Angela 5: V accher Fortunato: 5; Di 
Filippo’ Tuigia 5; V.0 Gruppo Tse. 15; 
‘Frittaion Renato 2; Farroni Dott. Bru: 
no 100; Molinari Luigi 3; Leonarduzzi 
Aritonio 5; Millillo Agostino 6; Polano 
Anna 1; Fabbris Amalia 25: Tabacco 
‘Lucia 1; Beinat Paolo 10; 
Luigi 2; ‘Buttazoni F.lli 10; ' Leonardiz: 
zi Angelo 5; Zumino Adelchi ‘100; Za-. 
«noti Luigi 100: Macuglia Ugo 35; Mi. 
coli Giacomo 15: Adami Angelo - 10; 
Bianchi Silvio 9. Fabbro Giovanni 3; 
Biasutti Riccardo. 10: Floreani Pietro 5; 
Di Rocco Giuseppe 10; Piuzzi ‘Domenico 
5; Melchior e Zanihi 50; Oper. Stab. 
Melchior 10; Milani Giovanni 200; Po: 
pulin Tomaso 50; Cedolini * Carlott; 5; 
Cedolini Sorelle 5 ;.Pifferi Elisabetta 10; 
Bianchi Amelia 5; Macòr Marianna 10; 
Butazzoni Mattia 5; Pascoletti Teresa 
10; Andreutti Amalia 2; Bino Adami 
Carlot. 5; Coop. di Cons. 300; Baldovini 

Em. 20; Mazzuccato Anna 15; Quossi 
Giovanni 10; Roveredo Pietro 10; Mie: 
bus Sante 19: Filipponi Gio. Batt. 
Zanichelli Giovi 10; Zavagna i 
20; Roveredo Mattia d; “Sgoifo Antonio 
10; Buoso Eleonora 20; Zanichelli Giu- 
seppe 10; Bianchi Alba 10; Giusti Ange 
la 10; Asquini ved. Vidoni 200; Cru- 
‘ciatti Pietro 25; Piuzzi 

25, Petris Luigi 50; Masini Ferruccio 

35: Della Santa Luigi 20; Bino Guido 
10; Cmelli Guido 40; Ronchi Augusto 
10; Michelloni Odorica 30; Frittaion 
Aa 10; Frittaion Renato 10: Peres. 
soni ‘ Giacomo 10; Bruni. ‘Perrero DO; 
Commessatti Luigi 50; Palmieri ce 

(Continua). 

AIELLO” 
LA FESTA DELL’ANNESSIONE, — 

Questa si svolse ieri domenica 20 m. 
conforme al programma prestabilito. der 

cura di un comitato promotore del luogo 
tutto. il paese venne guernito di antenne 
ornate di sempreverde. con ‘in cima-ie 
bandiere dai colori nazionali. Fra una 

entenna e l’altra «erano fermate delle 

‘splendidamente: con, drappi, bandiere, 
‘ ghirlande di fiori ed altri segni di le- 
‘tizia. 

Alle ore 8 la banda di Lavariano suo- 
nò la sveglia percorrendo le principali 
vie della borgata. Alle 9 prineipiarono 
ad affluire gli ospiti espressamente invi- 
tati alla festa cioè: Il R. Commissario 
civile di Monfalcone con l'ispettore scola 
stico distrettuale, il Commissario per gli 

affari autonomi della Provincia di Go- 
rizia Dott. comm, Pettarin, ufficiali del 
R. Esercito, aleuni signori professori 
della lega degli insegnanti delle scuole 
medie, rappresentanti di vari Muncipii 
della Provincia, come pure rappresen- 
tanti il fascio di combattimento di ogni 
paese ed altri ancora di cui mi sfugge il 
nome. — 

Alle 9.30 si formò il corteo, cui prese- 
ro parte tutte le rappresentanze suddet- 
te, più le nostre società cattoliche col 
proprio vessillo, i soci della società poli» 

sportiva Ajellese, i legionari deil’Estre- 

mo Oriente, un distaccamento di trup- 

pa, la scolaresca coi docenti e in fine le 

‘Autorità con a capo il Sindaco sig. Gui. 

; do Lazzari e ia Giunta Municipale. 

Tleortso così composto si diresse alla 

Chiesa parrocchiale, sulla soglia della 

quale sostò alquanto, sino che il parroco 

ebbe benedetto i vessilli dei legionari, 

della Società polisportiva e dal fascio 
| Ajellese. Entrati tutti in Chiesa al suo- 
no dell’organo, le Autorità, i rappresen- 
tanti dei comuni, non che i membri di 

direzione delle società cattoliche prese- 

; Sivilot- 

Antenig 

‘Triestè, 

‘istruiti. dalla maéatra sig.na Calvisi, 
-“Frittaion . 

‘della borgata, concerto della banda ed al 

Taboga Cat. 

bb ale cifre strabilianti : è 

lunghe striscie di tela bianca portanti. 
varie iscrizioni cne inneggiavano alla. 
‘Patria, Anche le casé erano addobbate 

ro posto in banchi distinti nel presbitero 
mentre la scolaresca, la truppa e le altre 

‘società sportive lungo la navata di mez- 
zo, 

Il pattroco lesse la Messa e al Vinge 
tenne un breve discorso di ‘circostanza, 
Finita la messa fu esposto il Venerabile, 
davanti al quale sì cantò Vinno di rin- 
graziamento ‘ ‘son le relative preci è in 
chiusa fu dal parroco Ia - he- 

= nedizione col Santissimo. ; 
CAL suono della ‘ ‘marcia’ Feùle suonata 

dalla” ‘banda, tutti ‘uscirono ‘di ‘chiesa e 
si recarono ‘diventi al Municipio, le au 
torità prendono posto sul palco ivi eret- 
tovi per la circostanza, ‘Al suono” della 
campana grande il Sindaco sig. Lazzari 
diede lettura del decreto réale; che pro- 
clama.. annessa all’Italia la nostra pro- 
vineia; seguirono: lo scoprimento della 
lapide ‘commemorativa e i discorsi. 

Parlò per primo il sig. Sindaco Guido ‘ 
Lazzari, poi il professore Venezia da Go- 
rizia, il generale Eccellenza Castagnola, 

il comm. Pettarin e uno del fascio di 

Alle 12 venne offerto dal Municipio a 

tutti gli invitati e alle Autorità un Ver- 
‘mouth d’onore e a circa 20 poveri del 
comune fu servito un pranzo. 

Alle 13.30 si iniziarono sul campo ‘del 

la Società polisportiva igiuochi ginnici 

e alle 15 si formò di nuovo il corteo con 

in testa la banda che accompagnò il ele- 
ro al campo d’aviazione, dove il par 

roco procedette, alla solenne bemedizione 

degli aeroplani secondo la nuova formu. 

la edita ultimamente dalla 8, C. dei Riti 

Dopo la cerimonia si effettuarono varii 

‘ginochi, terminati i quali tutti gli inter: 

venuti e la folla si riversò in paese. 

- ANe 18 nei locali dellé sciole popolari 

ebbe Tuogo. “una festicciuola. scolastica; 

cioè: una rappresentazione teatrale, del 
le recite sostenute da scolari € scolare 

Alla sera poî grande ‘illuminazione 

tre manifestazioni ‘patriottiche. Così ‘eb- 
de fine la memoranda giornata. 

PAL MANOV A 
INTERESSI AGRICOLI. — La presi 

denza della Cooperativa Agricola ‘del’ 
Mandamento ha indetto ùna riunione 
consigliare. I Signori consiglieri ed'i Bi- 
gnori sindaei sono invitati per il giorno 
28 corr. alle ore 14 presso la sede Borgo 

«Aquileia N. 39. GI argomenti posti al- 

l'ordine del giorno sono: 
1.0) Nomina del persoriale ammini: 

strativo, mansioni e stipendi relativi. 

2.0) Delibera di acquisti di immobili e 
modo di provvedere al finanziamento, 

3.0) Relazioni varie. 

UNA SELVA... DI CANI —. Già al. 
‘tra‘volta la crondca:di Pamanova s'è 0e- 

cupata della cosa SA 
Quanti cani ci sono <a Tuigjlica f 

Quanti randagi, quanti di quelli che gi- 

rano senza museruola ? La risposta non. 

è facile, Non azzarderemmo dubitando 
che l'Ufficio di Polizia sia in grado di 
cenerlo. Certo, un censimento ci dareb- 

e non esageria 

mo dicendo che ce n’è una vera selva. 
Sarebbe desiderabile, per non dire in 

dispensabile che l’Amministrazione Co- 
‘munale discplinasse anche tale servizio 

di sorveglianza. Si tratta di provvedere 
nè più e nè meno che all’incolamità pub- 

- blica. Il cane è... 3 bestia... simpatica 
e fedele... all'uomo, ma putroppo ha il 
torto di aver talvolta delle” tenerezze 
pericalose, 

Chi può negare o contestare le fatali. 

conseguenze della morsicatura di un ca- 
ne ? I fatti di quasi tutti i giorni, più 
frequenti nella stagione in cui ci adden- 
triamo, sono un grave inseghamento. 

A mezzo del nostro giornale, invochia-. 
mo dei provvedimenti. ‘Non vogliamo il 
bando si cani, ma semplicemente che li. 
sia tolta la possibilità di nuocere. 

; Un gruppo di cittadino. 

BASALDELLA — 
UNA COMMISSIONE NON OFFI. 

GIATA, — Il Comitato Provinciale per 
i danni dell’alluvione 
scorso ha, assegnato a questa frazione, 
una delle più danneggiate L. 15.000. Non 
molte, in verità, considerato che il no- 
stro paese fu uno dei 
danneggiati; ma veniamo ‘al fatto no- 
stro. La Commissione creatà al momen- 

to dell’alluvioné dal Commissario sig. 
Galasso per non avere dei grattacapi e 
delle critiche da parte dei danneggiati, 
ha creduto bene, 

mo), di declinare il mandato di dividere 
detta somma. o i 

Stassera sono stati SA nel loca. 
le scolastico tutti quelli che avevano a- 

vuto danni dall’acqua. Ma gu al i com: 
binazione ! I danneggiati erano pochis- 
simi, ed a sostituirl erano comparsi tut- 

fiifiguri socialisti nostrani, Passi; come 
spettatori stiano pure in un angolo. Essi. 
però non la pensano a questo modo, che 

anzi dopo quattro sconelusionate nanza- 

ne di un certo Martellotti, noto sovieti- 
sta e rancido socialista, si dà la presi- 
denza a certo Ceccotti che asserisce di 
non sapere di che cosa si tratti, E si 
fa la Commissione nuova composta non 
già di danneggiati, ma di elementi dei 
più torbidi del luogo. Basti vi dica che 

uno di questi membri ieri Sera andava 

in
d 

è 

| filtale venerazione cotesti 

Nuova 

del 20 settembre. 

— Ore 17.30: 00l tram si ritorna a U- 

maggiormente 

(ed ha fatto beniti® 

gridando per le vie del paso: Evviva la 
rivoluzione », 

E furono tutti proclamati per alzata 
di mamo dei soli socialisti o quasi. Or- 
vrebbero fare la distribuzione di una 
somma che è assegnata a chi 

distribuirla.assai meglio che loro. Si sop 
porterà che avvenga questo fatto ? As- 
solutamente no; Vi. sonosciamo troppo 

‘ bene, -i devoti di-Lenin, per permettere 

‘che i nostri soldi cadano nelle vostre 
mani, Voi ne sapete la ragione di. que- 
sta nostra risoluzione. Noi non vi cre- 
diamo. -Vi: potrà ‘credere ancora qualche 

dimettetevi e'trattate i fatti vostri. Per 
“noi i gocialisti hanno una storia troppo 
losca € coperta di misfatti. Non tocca- 
te ciò che è nostro, Lenin non è arriva. 

to ancora. 
Un gruppo di danneggiati. 

CODROIPO 
RISPOSTA DEL $. PADRE, 

nostro Rev.mo Arciprete è giunto 
Roma:la risposta al telegramma inviato 
‘al S. Padre il giorno del Convegno Gio- 

vamile : 
«Santo 

da 

Padre compiacendosi omaggio 
giovani. catto. 

lici' raccolti convegno imparte loro ben 
volentieri. implorata. apostolica benedi- 
zione. — Cardinale Gasparri ». 

La benedizione del S. Padre riuscirà 

‘certo gradita al.cuore déi nostri giova- 
ni, e farà sì che abbiano sempre è man- 
tenere mel ‘loro ‘animo quell’affetto. sen-. 

‘tito verso il-Duee di Roma -che ‘dimo: 
stratono di avere quando più volte nel- 

la’ giornata ‘del’ O ORE: 
« Viva: it:Papa fp; ci 

TARCENTO. 
SEDUTA DEL CONSIGLIO DELLA 

800; I C. cd E. — Accogliendo 1 ‘appel. 
‘lo di vari Soci si è d'urgenza riunito in. 
seduta straordinaria il Consiglio dalla . 
‘Società fra Industriali, anti ed. 
‘Esértenti di’ Tancento. | 

‘Lo scopo dei Soci era di io. in- 
_! formiazioni alla Presidériza circa qualche 

| accertamento*di Kiechezza Mobile-fatto . 
dall'Ufficio fiscale a earico. di locali com: 

mercianti; © 
Stabilito con da ‘ che gli ‘wecerta- 

menti in questione con vantaggio enor- 

saprebbe. 

turlupinato o inebetito, noi no, quindi». 

‘doni L,:20 — Dott. Ant. Giav® 

--+Sig. Pellarini Ermenegildo 9° 
‘Cozzi Giacomo 5 —- Anche #8 9 

osi (pare impossibile), dei P6@ 
mvasi, 3 dl d | 

aa la » e Hi 

Si delibera di rinnovare 1355 dà Ì 

Soci di Tarcento e Mandame® 
Bicovi, 

ricorrere a questa Associazione PET della È 
cidazioni in caso di chiamata 0) I G 
dell’ see Paga to, e di rima Sta    

     

   

  

         

  

   

  

è de 
benevole attesa riservandosi, sh, Re 

DU 

in rana vorranno. essere De È 
di iniziare adeguata azione pi 

AVAGLIO  Ptneso 
On. Sig. Direttore del € pp 9 ur 

DI to di 0 
VU Giunt; Avagli -1921 Avaglio, 19 - 2 - Perciò 

Le ssi nel. pregiato suo Giornale" 

febbraio -l’articolo da Tolmez@® 
lato « Arresto del presunto au 
delitto di Lauco ». da 

Si vede che il corrispondente. di Ua: 

C m è stato a legittimi 

ro domicilio “del più 
informe la descrizioB 

into per la difesa e dignità 

di aglio, prego 4 retl 
Angelo > Gressani non È ii 

nsì di Runchia N È | 
> questo per la verità. + 
se dell ospitalità 0 
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E ma 

€ ni, È 
i votissimo. PI luni C “oncina tul Tuegt. 

CAMINO di codrol Ri 
pene 

SANTA BENEFICENZA. — "iti, 
per onorare la memoria di Simo! 
rina ved. Vicentini offrirono: Sh 
di‘questo paese: Dott. Giovani    

    

   
   

  

    

      

a " POpola, blatori vivissimi ringraziamenti, i pda vi x 
assicurazione che di’ Essi si r100£ S "qu alech 
nò i bimbi beneficati, e- l'ottima i 

che-‘in a vita tanto ee l’Istituz 

.  ;FLAMBRO. 
ONORARE BENEFICANDO.4 

Sarofan, » 

o i Tesi 

tico, 
Tono i 

     

   

     

    

      
   

la luttuosa circostanza della t194fe Prov, 
della salma del compianto dott! ‘te n & 
‘pe Frossi, la signora Rosina Con 1 Cami 
Frossi elargì ai poveri del paese Th patio 
Ai «medesimi oltre L.,-50- fuxron0” Me di. sà 
dalla Famiglia Concina; Per 12 Petasi co 
fantile 2.50 da Toneatto Luighri etta, 

‘L, 1 da Toneatto Ermenegildo 5 Pi smenti; 
Rev. don Enrico Da Ronco. © 28€ dell'a 

  

  

    

    

Servizio post ale 
invenzione motielio 

Riceviamo: . 
Un amio amico di montagna mi rao- 

contava che in certi paesi causa le stra- 
de disagevoli e le località disperse si u- 
sa' distribuire «la posta, alla domenica 

quando quei buoni. villici; per..assistere 

alla medesima, si recano al capoluogo. 
Questo bel sistema non si usa Invece 

a Udine, ossia alle periferie. Abbiamo 
una zona suburbana la quale dal Lo 
gennaio ha un servizio proprio oa " 
di nuova invenzione, 

Date le dimissioni: per il 31 Taio 
dal vecchio portalettere, questi non è - 
stato ancora sostituito; Al servizio fu 

provvisto, prima. col trattenere la posta 
per 15 gioîni in ufficio-ove. destinatari 
dovevano recarsi ia ritirarla, poi con al- 

trò suburbano il quale dovrebbe fare il 
servizio 3 volte la settimana;.ma anche 
questo servizio qualche volta subisce un 
intervallo di 4 giorni, Oggi stesso (15 © 
febbraio) il portalettere si fece vedere 
dopo che mancava da venerdì scorso. I. 
fortunati così ben serviti sono gli abi- 
tanti dal viale Palma-Laipacco Baldasse- 
ria fino a S. Gottardo. Si potrebbe spera-. 
re în vino sconto sulla francatnra : della 
cortispondenza 1. e 

Società Alpina Friulana . 
Gita indetta per domenica 27 corr.: 
Ore 8.45: partenza eol tram da porta 

Gemona — Ore 9. 30: arrivo a Fagagna 
<=. Ore 10: partenza a piedi per Moruz- 
zo, Brazzacco, Fontanabona, Tricesimo. 

dine, 
NeB- ta colazione al sacco ® 

consumata a mezzogiorno. Tassa di iseri. 
zione per i non soci L. 1. 

° Munifica elargizione 

alla Casa di Ricovero di Udine 

La Prepositura della Casa di Rieove- 
ro di Udine con viva riconoscenza rin- 

| grazia sentitamente l’on. Consiglio di 
Amministrazione della Cassa di Rispar- 
mio di Udine per la generosa elargizio- 
ne di L. 10.000 FIOBta a favore del Pio 

Istituto. i 

Un colpo di rivoltella 

in Piazzetta del Pozzo 
Nell’osteria « al buon Umore ». sita in 

via del Pozzo, si trovavano l’altra sera 
due comitive, l’una di sottufficiali della 
La squadriglia Autoblindate l’altra di 
borghesi fiumani. Uscirono quasi contem 
poraneamente per proprio. conto, ma 
sembra che i militari indugiassero un 
po” ‘troppo ad osservare un leggero al- 
terco che i borghesi avevano iniziato con, 
un vetturale pubblieo, e che il caporale 

ste Rien pr emer Pe ir 

con Mons, Arcivescovo: ed 1 24 

| pagni caduti 0 sul campo di 
, 0 nel silenzio d’un ospedale, £ 

la R, Prefettura (Ufficio Gabi m 

‘colei, e provvide senza indu&” 

£ en tt a x ag ere Daeza i 

zi Vi pool dal magg. Lezzi Vincenzo «è ù lan 

quello che più vi ficcava il: Daft Sa Dr 

4 

  

guesto suo troppo palese inté “ Dlezer 
to si ebbe le rimostranze dei PAR; cap) 
rimostranze che si tramutaron?4 ‘OMalme, 
alterco e culminarono con uns AfWme, gr 

lata ‘che uno dei borghesi spalti ‘Conitt, 
il Lezzi, senza però ferirlo. Lo? Pe azione, 

si diede alla f fuga e Ì ‘autorità vol R è rappr 
dale; ‘+0 uo 

Una cara fe sta in, Semi, che ei 
‘Ieri, 24 corr., un: secondo Pa fi cimen 
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‘ Chierigi, reduci dalla milizia; ‘ e vo 

steggiare l’aus ste e conte È dover 
in Seminari 10, 3 Gan 

Mons. Arcivescovo, con pater! Ta 
discendenza, fu lieto di partecipo SSÌ 
loro giusta letizia; ed alla mato co Slan 
rante la S. Messa o un co 

scorso sul tema: « Vidi bontittA fpoEliaa 
severitatem Dei », “a bontà ne bp Mebre 

     

      
   

       

  

      

ti salvi ‘e tr ionfanti delle Ius ‘808 r 
mondo, la severità in quelli chi li, i mei 
eliati di altri id. cali, furono” res Ossa 

Seminario, © ‘Ossia 
‘Nella Messa solenne, Tan 

    

          

Mous. Rettore, ed'ai Vesperi gi È n 
stare musica del Candotti e del 0 
guita con mirabile valentia; MY 
quattto tutti ‘gli ex-militari (0 
rono n un’iniporénte gruppî 

    

  

   
      
              
    
   

   

      

      

per raccogliersi poi in Refet p 
vi, tra la-gioia d’una-fraterd8 
rata, fu offerta un'’artistica. pot 

a'Sua Eccellenza ed un’altra? 
Rettore, in segno di-filiale. 
ed affetto. Dopo un mesto saluto 

     

  

         
      

   
    

    

  

   
    

           

       
   
   
    

all’ avv enire dei rimas ti, E     
    
    

      
        
         
      

  

       

  

   

  

        

    

    

      

  

af ‘ose 
E’ E un concorso pati pfStiu, 

‘ sette posti di Ragioniere di 4 "ap Che ga 
se, nell’Amministrazione del | conve® 
riato Generale dell "Emiorazio9È Ì rivolt 

Per migliori chiarimenti rivedi Uto e re 
       
    

  

       

    

   Stella... poco splend@ n 
Il padrone dell’« Ancora d'0° dhe 

stato convinto a consegnare ad La 

cazza, padrona di... distiller!@4 
aveva dimostrato l’urgente DSS 
re 300.-In ugual modo era. 819% ‘ 
nato il padrone del « Lombard 
‘Ieri mattina al proprietario 

cora » parve di vedere in Pi@ 
Duomo la ragazza, Si, era proof 

    

     

    

      

        

  

   

    

  

             
            
        

         

         
fosse condotta in Questura. 

Il nome della degna rapP 
dali suono & Stella Cecil 
sia da Pordenone. 

     
           

  

      



    Dor 0 1 FA FATTI I DI “MANZ ZANO 
Mea 

    

_& Aisito della la nostra inchiesta confermato 
vare 1) dalla Giunta Comunale di Manzano 

    

   

    

   

andamol dicevi 
azione Ph pro de Manzano questo comuni 
iamata de! Po Giunta Comunale: — 
di rim; gtado formale promessa, da 
andosi; #,: Al Redattore del « Giornale di U- 
sere - pé di Pubblicare oggi il Comunica- 1 
tone. 5 i Giunta dal Comune di Man- 

I O n. e al Comunicato del Fa- 

i > Su quel giornale il 22 corr., 
re dA : 0 ‘um accenno vediamo fatto sa 

(a CES Oggi. 

1921 ue Comunale di Manzano si 
Giornale n° costretta a chiedere l’ospi- 

Tolmezz0 4h, c! altri Giornali per la pubblica- e 

unto at: suo Comunicato qui appresso: 
i i at ‘Msistio direttivo del Fascio di. 

ondent@. timento ha inserito sul « Giornale 
legittimi ©) dei 22 corrente un Comuni- 

lio “ddl pi” Beni Non risponde a verità. La rap- 
eserizioli hi sua a Comunale, dolentissima dei 
lignità dell x Sordini avvenuti nel pacifico e 
ego a fl ar ° Paese di Manzano, è obbligata 
ani none! 0P9 accurate e diligenti inda- 
chia trad? È ma Tecisa smentita alla versione 
verità. iena SU codesto giornale, 

spitalità È D sa dichiarare; mon essere vero 

        

  

la popolazione a provocare 
1; SS assolutamente falso che 
pini siano state puntate le 
cne 0 1 fascisti, anche per il 

“erano “oe esi 

imeina ul È: 

coni in 
vza. —Î 

    

    

  

   

   

    

  

   

  

   

    

   

       

    
   

li Simo 
‘rirono: ga ‘Pbaezione era în festa per i 
Giovani. Uto a L: © delle nuove. campane, e dal. 
t. Giavo AA RO n Campanile e lungo le vie sven 
egildo 9, nerosissime bandiere trieo- 
che A. ql % Dopai 

ziamenti © Azione. comincià A inligiara 
i si sod qu se ascisti strappare dal pet-_ 
3; ottinà i giovanotto Ìl fazzoletto ed "NO Vofano . 

i ina 
’Istituz s i quali erano portati 

intenzione dî ostentare 0 

  

   
O © Con ciò un convincimento 
‘AN 

lella tr9 noi fascisti ed essi soli-a Spara. 
to: dotte = Oearono il. ‘panico: e la conse: 
» Cono sami ne della folla ‘eccitata, 
dl paest (Ì om fu distrutto per le provoca. 
r fuxoD0.i | sa e di s sd è spiegabile questa espo-. 
Per L'A €80 anche perchè poco pri- 
to n o Be ta la triste fine della 
gico i 8men uappino, 
no, i De dell'a che i presenti alla distru- 
sa Ze Dev Utecarro abbiano cantato .il    

  

Ad onor de sd Segno di esultanza. 
Eito cho 1, LOTO; ci consta in modo as 

e, non è ‘3 giovinetta, morta per sin- 
sta, @ minacciata da alc un fa- = I 

     

  

dai E durante 
Rima itari 

fe Piseni Rià.dai fascisti. 
CI - dichiarazione mon 3 che. i 

. fell” accaduto, controllato 

la. notte 

   

    
    
     

    

    

con | 

on und. le, re dai rappresentanti . del 
si sparò comit to per arte dei quali si trovava 
lo, Lo PA ui Ssercitare opera di pa- 
oriità vii "A TADPrERA » 

wo e 

       
   

   
    

  

   

      

ql 

TUE etamente la verità, é sì augu- 
= si RE A più Serena. indagine degli 

Lilizia; SB sta Sg reni anche da parte di 
contes? | povero ; » i gentiluomini, 

Gun: ca ». i 

a patet pi i ta Comunale di Manzano. 
i 

Pa dB eT le bugie 
Im co eno pi) di no degenti bi, per bacea ! 9 

a: 

na "if Vatbre n Day generosi col « Giorna- 
gl Data la causa sballata che    

° il Metod    cqllp y “Mo 

     

   

  

    

  

     
    

         

    

   

È AED 

<il Ripoy, inistrate &ì suoi lettori si 
y 18 Ba Pe DI 5 n entro certi limiti di decen- 

Stia: 00 i delle versioni consiste 
0) an fari ( tando < za e nella prudenza. 
   as tl ciu 
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      ° per 11 
ot de RI « ‘cal 

| Sa, v letto ui Ta che 1° ‘esofago di tut. 

Site a berla 

   

      

    

  

      

    

    

    

       

     

      

    

   

  

       

   

   

    

così tale î 

Tsazio 
Volte q 
, Teagì 

Contr 
Da "o un fascista», 
O 

ora d ani 
pi Co 

DE: 4 Rls trae i un fascista. Se- 

Ra Stato più comodo, ve- 

     

  

   
   a 

‘velatore: l’essere stati -ufficiali 

fu presidia- ; 
dei RR, Carabinieri e da. 

tanza Conta deplora 
ato dei fascisti abbia svi- 

riconosciamo che gli è neces 
Sere ° del mendacio. Non vo- 

>. Pos rudelmente esigenti con 
0 però pretendere che le 

eri l'aggressione subita dal 
ARS ai la pri. 

o via Manin. commentando. 
trici sul «Friuli» dell’al-- 

unniava una professoressa 
> Che i fascisti, così attivi. 
ttendano ia sera del giorno 

leer e commentare un arti- 
4 ' Erogg 0$0 » de «il Friuli» è un 

È 8 A Peiu, ex a narrazione : «Un certo ; di QUI È che x; ciale e clericale per giun- ol COR sn Va itre giovani ascoltando © 
O si sentì offeso dalle 

| 1 tre all’ indirizzo del suo 
con frasi violente alzando 

lu segue e reagisce al- > 

de. Pe più verosimile — 
erchè poi di fronte — 

SÙ Lee SEE ne di 

ortia all? on. Pompili 
ell’ Uniea ipotesi del 

. Fortis celta- 
nebre ». intende parla. 

to: « i Tuxcist non 
dar en eatore e veagi: 

rono schiafteggiaudo l inopporiuio di-. 
fensore ». 
Ei«G,F, 

modestia dei suoi. prodi fascisti . decli- 
rando le generalità dei medesimi in oce-. 

casione di una loro bella. aosta: ALI 810 
«quenza di.certi silenzi! *. 

Infine il: Basciu-da: Legresione è ‘tre. 

sformato in «. inopportuno difensore »,. 
CRA per l’intrinseca Verga ilan: 

Za 
La adi. CC cd ufficiale. e A 

le.per giunta », Clericale, per il «G. F.» 
è sempre stato un titolo spregiativo; lo 
associarlo: con un « per giunta » ad 
«ex-ufficiale » è un grido dell’anima ri. 

del R. 

Esercito per tutti gli imboscati che han- 
1 loro covo al « G. F. » e nel Fascio 

è un titolo dispregiativo. Prendiamo at- 

to di questa nuova prova di uno stato 

psicologico che era pià a nostra. cono- 

scenza. 
Ad ogni modo uno dei responsabili ha 

già confessato sostanzialmente la. veri- 
tà davanti all’autorità. - 

Con altrettanta mal dissimulata com- 
piacenza il « G@, F. »; sempre tac :ndo il 
nome dei prodi fascisti, narra 1) schiaf- 
feggiamento: d’uno studente. socialista, 

no dl 

certo Podrecca da Cividale, . .. 

A: noi risulta «che lo student» Podree- 

CB; schiaffeggiato, nè è di Cividale, nè 
provocò in alcun modo.i fascisti.. 

La slealtà giornalistica funebre ha, 
del resto, uma lezione abbastanza forte 

“dalla Giunte Comunale di Manzano. © 

cn RR 

    

ir elezioni all’Agraria Friul. 
N. prof. Domenico. Pecile .venne rie- 

letto ‘Presidente.;.a- Vice Presidente ven-. 

ne; eletto il -Gonte SRI Andre Sara 

oe ca 

Tutte le Ce vennero ricon- 

ti fermate all’unanimità, e.la Commissione 

per i Lascîti e ì premi - ‘venne pure rie- 

lette con voti ‘unanimi; a questa Commis 

sione spetta l'assegnazione di L. 10.000 . 

per premi agli agricoltori per il Lascito 

de Asarta, -— di. L, 5.000. per 1 lasciti 

Freschi e Vittori jo Emanuele ;. inoltre la 

Associazione Agraria Friulana destinò 

IL. 30.000 per un concorso a premi per- 

‘manente fra agricoltori da Intitolarsi 

«Premio della Vittoria e della Libera- 

zione ». 

L’'afirancatura delle ssiitatina i 
illustrate 

recanti solamente data e firma rimane 

‘invariata in centesimi cinque.. 

Applicazione tassa di bollo 
sugli oggetti di. lusso. o 

‘La Camera di Commercio comunica 

che la « Gazzetta Ufficiale» del 18 corr. 

pubblica il seguente decreto per l’appli- 

cazione della tassa di sue a ogget- 

ti di lusso: 

Art 1 — L' elenco degli oggetti. 8 

somministrazioni qualificati di lusso, allo 

allegato al r. decreto 26 febbraio 1920 

n. 167, è costituito dalle due tabelle al. 

legate al presente decreto, relative l’u: 
na, allegatoA., agli oggetti e sommini- 

‘strazioni soggetti a tassa qualunque: ne 
sia il prezzo, l’altra, allegato B., agli. 

oggetti e somministrazioni sottoposti a 
tassa quando il prezzo di vendita supera 
quello indicato in tabella. 

‘Art; 2. — Le disposizioni. degli articoli 
1a 10.e 14 a 25 del r. decreto.26 feb. 

braio 1920. n. 167, entreranno.in vigore. 

col giorno 1,0 marzo 1921 sar ge 

puentièecezioni: 

(12) :le disposizioni dell art. 2 pata 
do ‘e terzo comma, del citato r. decreto. 

‘relative agli oggetti di lusso importati. 
‘dall’estero si applicheranno, con l’osser- 
vanza delle prescrizioni di cui all’rt. 3 

— del presente decreto, agli oggetti che 
“verranno presentati alle - a da 

tare dal Lo maggio:1921;. 
5) le tasse sulle noté è‘conti di e 

storante, trattorie, caffè, vetture-risto- 
rante dei treni ferroviari ed altri eser- 

cizi pubblici, di importo superiore a li- 
re 10 per persona, di cui alle lettere A, 
B, C, D, dell’art. 6.0 del citato r. decre- 

to 26 febbraio 1920. n. 167, si appliche- 
ranno nella misura fissa stabilita nello 

stesso artieolo ancorchè il conto per o- 

gni persona ecceda lire 20 per gli eserei. 

zi di che alle lettere A, e B, e lire 15 per 

gli esercizi di che le lettere C. D. 

Art. 3. — La tassa di bollo stabilita 

dall’art, 1 del r. decreto 26 febbraio 

‘1920 n. 167, e la relativa . addizionale 
pro mutilati e vedove di guerra sono do- 

‘ vuti sugli oggetti di lusso importati dal- 
l’estero, sia pure a mezzo di pacchi po- 
stali, quando siano diretti a privati con- 
sumatori ed. è riscossa dalle dogane al 

l’atto dell importazione. 
La riscossione della tassa e dell’addi- 

zionale da parte delle dogane sul pro- 
dotti importati dall’estero si effettua con 
temporaneamente alla riscossione degli 

altri diritti di confine. 
A tale effetto nelle dichiarazioni pre- 

scritte dall’art, 5.0 della legge dogana. 
le, testo unico approvato con r. decreto 
26 gennaio 1896 n. 20, il dichiarante de- 

ve indieare i, valore della merce, come 

‘> non. = offendere la. 

È consumatori, debbono andare esenti dal- 

| stria od un commercio e «he gli oggetti 

| stessi sono attinenti ali ‘attività. commer- 

“n, 2115 pubblicato nella « Gazzettà. Ufti- 

»drà in vigore. col primo marzo prossimo, 

‘consegna prontissima : 

“L, 12.75. 

Pr 

  

   
tranno accedere con lieve spesa. 

* Domani sera, pure alla Biblioteca, 
sarà tenuta dal prof. Del Piero l’attesa 

conferenza su « Farinata -». 
* E’ da lamentare che la sala della 

> Biblioteca non sia sufficientemente am. 

per il caso previsto dal penultimo corm- 
ma, dell’art; 6.0 dello stesso testo unigo 

di legge. 
Insieme con la dichiarazione deve es- 

sere presentata la fattura del venditor 

estero con facoltà. nell' amministrazione 

doganale di esigerme la vidimazione per 

parte della competente autorità | consola- 

re italiana. 

Per gli oggetti che si. importano dal- 

È estero in pacchi. postali la detta fattura 

dovrà essere unita si documenti di spe- 

dizione dei. pacchi. © |  TtSalone del nostro Castello gode a- 

Per le importazioni degli og agetti di  custicamente di poca buona fama: forse 

lusso che non essendo diretti a privati però a torto, poichè molto probabilmen . 

te il difetto lamentato non si riscontr>- 

rebbe qualora il salone stesso fosse ‘È. 

follato. Per chè non provare? 

sì che moltissimi a malincuore siano ob- 

bligati a ritornare sui propri passì, ini- 

Po ‘di accedervi causa l” affollamento. 

Non ‘potrebbero in seguito, simili con- 

ferenze tenersi im. locale più adatto? 

lactassa di bollo, dovrà ‘essere prodotto 

alle. dogane un certificato della rispetti. 

va Camera di Commercio, ‘dal quels ri- 

sulti che il destinatario esercita un’indu- 
anetnateiiiozioi 
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TEATRI ED ARTE 

TEATRO SOCIALE 

STAGIONE LIRICA 
Ieri sera nuova pienona per la « Lucia 

di Lamemoor ». Nuovi trionfi, ai quali 

è avvezza, raccolse la Sari e applausi 

mieritati vennero tributati, a fine d’ogni 

atte, al. Chiappini, al Melocchi ed allo 

Spadarotti, Degli applausi fu oggetto, 

come sempre, anche l’egregio M.o Ma- 

scagni. 
Domani: 

Domenica in 
sera « Bohème ». 

 Concer to della quindicenne 

| Kitty Cervenkova 
Le tabelle degli oggetti e somministra- 

doi 28, a. ore 21, la nostra città a- 
zioni soggetti alla tassa sono annesse al 

decreto, ministeriale 16 febbraio 1921 vrà. la singolare fortui adi udire una 
giovinetta - prodigio: la celebre Kitty 

Cervenkova, violinista, istrutta dal M.o 

. Marek del Conservatorio di. Praga. 

  

ciale od industriale dell importatore. 

Detti certificati, compilati su moduli 

conformi al modello prescritto dall’am- 

ministrazione, sàranno rilasciati in esen- 

zione da tassa di bollo su riciiesta anche 

verbale e verso il ‘pagamento per ciascu- 

no di essi di L. 0.50 per diritto fisso di 

segreteria, dalla Uamera di Commercio 

sotto la cui giurisdizione trovasi il de- 

stinatario, 

Quando l’ importazione avvenga a mez 

zo di pacchi. postati, i certificati devono 

essere uniti ai documenti che accompa- 

gnano i pacchi. 

Nel caso invece d ‘importazioni con al. 

tri mezzi, 1 certificato potrà anche es- 

sere prodotto solo all’atto dell’ operazio- 

ne doganale. 

« È chiami ». 

mattinata « Lucia » e la 

ciale» del 18 stesso mesé. di. Kg 

Imior N: ozianti ed Esercenti 00 
LU Jnio ne Neg dicono-«<mirabilia ». Per. oggi diamo il 

ci che” ha prov munica ai Soci e. nen So p programma del.concerto. che la celebre 
visto per i libretti & ‘madre e figlia, e per 

i cartelli da esporre al pubblico don l'e “Artio svolgerànol nostro massimo: 

lenco degli articoli è le norme per l'ap. 

plicazione. della tassa di bollo sulle vene 

dite e somministrazioni di lusso, ‘che ‘ame 

relli.Thomson « La Follia » KI Sonata, 

a) Entrata, b). Cinceona, e) Corrente, 

d) Epilogo. 
Negozianti - 

i cr ie ino Neon go pai) 1 dea di 
servino scrupolosamente le norme fissate ieniawsì Ì, 

da. questa di legge perchè il control SECOND. A PARTE. - pr 3 5 I, S. Bach. 

lo; sarà, rigorosamente? ; 

lo sarà rigorosissimo e le penalità, per 

eventuali infrazioni, sono assai gravi e’ 

colpiscono venditore e compratore in e- 

gual misura. 
Libretti e cartelli saranno pronti per 

sabato e si potranno riti are alla sede 

provvisoria dell "Unione ‘ n Piazza Duo 

mo, N. 4. 

Echi di cronaca 
Allo scopo di iniziare possibilmente. 

l’oriefitamento dei prezzi delle merci ver 
soil ribasso la Ditta Giuseppe Ridomi 

di. Udine vende .nei propri MARE 

min, per Violino: solo. 

4.0 Schubert-Wilhelmy F. Lanb op. 8 
a) Ave Maria, b) Polonaise brillante. i 

. 5.0 Nice. -Paganini.. « Nel cor più non 

| mi-gento » (de l’op, « Molinara » di Pai. 

siello) per Violino solo, 

  

br iene 

T.RUC 10LO 
LA. « LUCIA DI LAMERMOOR' 3; 

da. un udi nese ; 

SPIRITI in fusti: damigiane in conto 

Alcool finissimo americano, genti 95 e 

mezzo al litro L. 15.20... 
Grappa gradi 50 di pura vinaccia al 

litro L. 8.45, 
Cogmae fin Champagne sai 45 al li. e Mazzucato ». 

tro L, 10.50. aa 

Rhum J amaique gradi 45 al litro si, fu compositore di pregio. Scrisse al- 

L. 10.50. cune opere tra le quali 1’« Esmer alda », 

Punch al Rhum gradi 50 al litro 

Punch al Mandarino gradi 50 al litro zato di Lamermoor »e« Hernani ». 

L12710, IE 

SPIRITI in bottiglie - 

Grappa di Moscato in casse da 12 bot- 

tiglie per bottiglia L. 6.95. 

Cognac Unione Produttori di Porde- 

aux da 12 bottiglie per bottiglia L, 8.90, 

Menta-Chavin in casse-da 12 bottiglie. 

per Lottiglia L. 1U. 

nel 1815. 

; 10 VINI in fusti Città. Uno tra i suoi allievi, che poi di-. 

M arsala Florio fusti 5 al. litro . venne Iliustre, fu. Arrigo Boito. Del 
L, 5:50: s Mazzucato -serisse una dettagliata bio. - 

ati rain finissimo: Pigi sc chilo. . grafia: Amintore: Galli, il.celebre musico. 

Lì. 5.20. a e fausicografo . decesso de anno RGONSO; È 
dita dal'Ricordi.. 
nia 

Vermouth Bianco Torino uo “Geiva: 

no al chilo L. 5.60. 

SCIROPPI finissimi 

Iubes i Granatina — Soda Cham- 

pa gne — - Aramoiata al chilo L. 7.50. 

* nn 

ME ATE dE Ri! one 
i) nia & t. BOS 

del Dott: x RAL DASSARE 

SPECIALIDTA 

  

CP URRA 

0, RI 
Mar sala Florio S. 0. M. in casse origi- 

nali per cassa L. 85. e 

  

I bolli non sOnO compresi nei suddet- - Vistte 11, 12 + 15,17, 

ti prezzi. UDINE Fia Polen Dan pr 

* x io ® 
Prossimo inizio della stagiorie. con la: 

rinomata birra di Puntigam. 

Conferenze e tratteniménti. 

Avremo questa sera alle ore 9 nella 
sala della Biblioteca l’annuneiata lettu- 

ra di versi friulani del co. Ermes di Col- 

loredo. Dicitore il dottor G., Cesare, del 
quale in altre occasioni ‘abbiamo potuto 

apprezzare la non comune valentia. Do- € 

po la lettura del dottor Cesare un bravo 

dilettante di recitazione friulana, il si- 

gnor Giovanni Tomba di San Daniele, 

ci farà gustare un monologo in versi del 

l'avv: Emilio Nardini: « Par vivi ». 

Questo monologo 0 «besologv», come 
lo chiama argutamente l’autore, costi- 
tuirà un primo modesto sasgio di reci- 
tazione che là Filologiea promuove, men 
tre speriamo in altre prossime più com- 

plesse esecuzioni da parte della: « Com- 
pagnia Dialettale Friulana » che si sta 
formando nella nostra città, 
- Come di consueto l'ingresso per.i Soci 

MEDICO- CHIRURGO è CHIMICO 
—__‘ SPECIALISTA -PER LE |. - 

MALATTIE VENERCO-SIFILTICHE © dll DELL 
ed an Analisi Le, 

P erfe ‘zion \ato presso l' Istituto. Pas 

chin dell Universi tà di Parigi. 
    

“914, - ‘1116,, --*102,, 
largamente usati ‘della Glassa Francese. 

uretrale, uretrite ribelle e goscett 

circolsra e e ionizzazione elettrica. 
Esame del sangue (Sigro-reazi one cd 

Wassermann) per la diagnosi della sif 
ed altre analisi cliniche, Visite dalle 
alle 12 e dalle 14-alle 16. 

UDINE - Via Gemona, 84 - UDINE 
  

pia per questi geniali trattenimenti, co- 

I giornali tanto esteri che italiani ne. 

PARTE PRIMA. — Lo Arcangelo de 

20 H. W. Ernst. Concerto on. 23 aft 

- 8) «Adagio, b.) Fuga de la Sonata in Sei: 

MUR 

prima. che da Donizzetti fu musicata 
«da. Alberto Mazzucato. 

nato a Udine il ‘98 luglio 1813 e morto a 
Milano il 31 dicembre 1877. Mazzucato? 

Carneade? Chi è costu? Veramente lun- 
gola roggia che costeggia le car ceri del- 

‘ la. nostra città c'è, 0 979 c’era, una 
porticina sopra la quale stava una pic- 
cola tabella con.la ser itta: « Società co-. 

Alberto Mazzucato, udinese, come dis- 

«I due sergenti », « I Corsari »; «Don 
Chisciotte », « Luigi V », « La fi dan- 

La trama di queste 2 ultime opere ri- 
sponde perfettamente a quella dei libret 

ti che furono musicati da Donizzetti e da 
Verdi. La « Lucia » del Mazzucato fu 
seritta nel 1834; ai del Donizzetti 

Diressè per lunghi anni la « Gazzetta 
Musicale » di Milano, fu professore e 

poi direttore del Conservatore di quella. 

E 

Dott, GIUSEPPE DE ba 

gli Osped: ali aint- L 6uis, Neker e Co. 

Cura della gti ide coi prodotti modern 
e “Suliarsònoi,. 

Guarigione rapida del rest DE 

eronica con poche sedute di elet trolisi 

ide 
10 

st T ILto 'OSTITZZI Direttore cassia) Fas 

Cassa Rarale | 
di S. Maria Assunia 

in Forni di Sopra 

{Soe, Cooperativa in nome Collettivo) 
eg pone non 

I Soci di questa Cassa Rur ale, sono 
invitati all'Assemblea Generale ordina. 
ria, che avrà luogo nella sede della. So- 
cietà il giorno di giovedì 10 marzo alle 
ore 9, per discutere ® deliberare il se- 

gruerito | 

a ORDINE DEL GIORNO: ; 

.Oggetto.l.0) Esposizione del Bilancio 
al 31 dicembre 1920 e relazione. «della 

Presidenza. 

Ogg. 2.0).Relazione da Sindaci e-quin 
di approvazione del bilancio.. 

Ogg. 3.0) Elezione di quattro membri 
della Presidenza. 

Ogg. 40) Elezione dei Sindaci, 
Ogg. 5.0) Limite massimo dei presti. 

ti passivi, del fido ai soci e a Enti mo- 
rali, 

vizio. 
Ogg. 7.0) Proposte eventuali dei soci, 
Si avverte che le proposte e le inter- 

pellanze devono essere presentate due 

giorni prima alla Presidenza. 

Forni di Sopra, 21 febbraio 1921. 

Il Presidente: G.to CAPPELLARI. 

—T Kok 

Amministrazione Jimportante fa ricerca 
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Caporonlabile provetto 
Indirizzare offerte Sub. G.P.23 

Unione Pubblicità It. - - Udine 
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per mungitura, 
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osti di i Consumo 

Sindaci. 

Ogg. 6.0) Organico personale di ser- 

: Caseifici Sociali : 
"Per — quanto può. accorrere 

TONE del LATTE 

variazione im iO Pr 

Piazza dell’Agraria - Ponte Poscolle i 
(Impianti completi per latterie, scre-. o 

matrici, zangole, torchi per formag- | 
gio, recipienti per il latte, secchielli 

secchioni, vasi da trasporto, filtri, 
stampi per burro, fassere, tele pero 
formaggio, spazzole, pannarole, me- 
Stolî, olii lubrificanti, caglio liquido e 
in polvere, termometri, cremometri,. 

| lattedensimetri, latte. fermentatori 

    

     
   

  

    
    

  

     

    

  

     

    

    

     

  

   

   

   

     

  

    

  

    

    

  

   

   

   
    

   

  

   

  

   

  

   
    

   

  

   
   

   

  

   

   
   

    

    
   

   

       

           

  

    
     
    

    

  

   

       
       

   
      

     

di Moggio Udinese 
Si dà avviso ai Soci della Cooperativa 

ehe domenica 13 marzo, ore 19, eonyen= —— 
cano in Assemblea Generale nel locale | 
della « Casa del on » in Moggio U- 
dinese, 

ORDINE DEL GIORNO: 

1.0) Presentazione Bilancio, e rela: 
zione sì. degli Amministr atori, come dei 

2.0) Rinnovazione Cariche sogiali. 
3:0) Modifica art. 15 dello. Statuto, 

‘ 4.0) Proposte varie. 

Il Pres.: ANSELMO GALLIZIA. | P. 

Nel caso che 'all’cra stabilita non sia 
presente il numero legale dei Sodi, una 
ora dopo si procede in Assemblea, qua: 
lunque sia detto numero. 1 

«ex; da 

0 ico Cnr. di Love icona | 
Colloredo di M. A. 

AVVISO DI CONVOCAZIONE. — 

di Assemblea Generale Ordinaria 
I Socì della Cooperativa di Lavoro 

« Intercomunale » di Colloredo di M. 
A. sono convocati per domeniea 19 mar- | 
zo 1921, alle ore 9 ant., nelle seuole eo- — 
munali in Mels, per trattare il seguente — 

ORDINE DEL GIORNO: | 
1.0) Relazione morale. e finanziaria (I 

dell’ Esercizio 1920. 
2.0) Approvazione del Bilandio. cd 
3.0) Nomina .li tre Bindaei effettivi 7 

e e due supplenti. DE 308 
40) Nomina di un n probivino.. 
5.0) Proposte varie. dor. 

+ -Mels, 24 febbraio. 1921. 

Il Pres.: BIMAT ica 

3 
"
a
 

prato, - UDINE. 

bacinelle Swartz, 

  

— sOLFATO DI RAME 
La Cooperativa Agricola e di Consumo Mandamertale di Tarcento è fornita. 

di una grossa partita di SOLFATO RAME che diede ai propri socì al prezzo 

di L. 350 al Qle ed agli estranei a Li 360. SEI È 
AGRICOLTORI F. 

    

  

   

    

  

     
   

  

   
    

    
     

  

e PICCOLI PROPRIETARI! | 
Prov vede tevi 

  

"Crema al Marsala Martini | 
— TRIONFA e S'INPONE ASSAGGIATE e GIUDICATE È 
 Spclità della Dita Cav. Giovanni Martini 

PADOVA - Telefono 5-38 

Premiato in tutte le Esposizioni con le massime onorificenze - Ultime i. 
onorificenze: Roma-Torino - Espos. inter, 191] gran premio e med. d’oro. E 

Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni 

Esportazione Mondiale 
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  della S, F, F. è libero; i non.Soci vi po:            

. Questa | CREMA AL MARSALA giudicato 
dasu periorità mediche un vero tonico ricostituente 
ristoratore delle forze, riunisce gli. elementi neces- 

sari per dar vigore ad un organismo ‘esausto. - 
“Composto di sole Sostanze nutritive indicato dalla 

medica forina e reso inalterabile per la sua spe- < 

Numerosi certificati di Celebrità 
dottori in chimica ne coronano i pregi; certificati ast a 
che si spediscono a richiesta. | Sennett 

Esclusivi rappresentanti per ll Veneto: - 

NARDINI e ADAMI - Padova 
Succursale di UDINE - Via. 
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Come tutti sappiamo a Memoria ia te- 

si fascista, riguardo all’uso della violen- 

za, è che i fascisti non l’adoperano se 

non come ritorsione; per il ristahilimen- 

‘to, dell’ordine pubblico e della libertà in- 
dividuale. Che una simile tesi, anche 
ammessa la sua rispondenza alla realtà, 

| mon sia accettabile, nè giuridicamente, 

| nè politicamente, ci vuol poco a com- 
prenderlo : la tutela dell’ordine pubbli- 
.co e della Libertà individuale spetta al. 
le Autorità pubbliche, ed eventuali loro 
maneanze e deficienze non giustificano 
affatto l’usurpazione sistematica dellé 
toro funzioni da partie di privati. Que- 

Do ana zione è giunta così avanti che 
è potuto leggere recentemente, în un 

“giornale recisamente anti-socialista co- 

me a Monfalcone nuclei di fascisti gi 

rassero per la città, « fermando e perqui- 
sendo tutte Ie persone ritenute sospette » 
Strano modo di tutelare la Hbertà indi. 
viduale; come altrettanto strano è quel- 

lo di impedire all’uno o all’altro avver- 
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sario politico di-far comizi, “i tener .con- 
ferenze, magari in locali privati (si ve- 
da quel che è capitato al Mondolfo a 
Milano); o addirittura di circolare. 

La verità nuda e cruda è che i fascisti 
amano la violenza per la violenza, non 
sappiamo se più, ma certo non meno di 
alcuni fra i più violenti bolscevichi, Si è 
molto parlato nei giornali, a sì è giusta- 
mente deplorato, l’omicidio commesso in 
rissa a Trieste da un gruppo di comuni- 
sti nella persona del Cecchin, ma nessu- 
no si è dato per inteso dell’uccisione di f 
un socialista, tal Fioravanti, compiuta 
in quel di Rovigo da un gruppo di fasci- 
sti. Nè le violenze di questi possono es- 
sere considerate sempre come do 
cosa di sporadico e di occasionale: 
anzi rivelano chiaramente | le tracce di È 

disegno prestabilito, + 
— A chi giova questa azione fascista ? Al 
ristabilimento. dell’ordine pubblico, non 
ci sembra. Ammettiamo pure che in cer- 
‘te situazioni particolari, in certe con- 
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| Passato silorase: 
NOVELLA DIE: TOLSTOI 

À 

(Punt. 4.a - Continuazione). 

. Mentre prima era sempre atti 
va ed occupata, ora, lasciando tutte le 
faccende domestiche a Ludvika, stava- 
sene seduta ore ed ore senza fr nulla, 
fissando lo sguardo, in silenzio, su ciò 
che avesse sott'occhio, e quindi, balzata 
in piedi ad un tratto, si avviava alla sua 
cameretta, dove, senza rispondere alle 
parole di conforto di suo marito e di 
Ludvika, piangeva in silenzio, tenteri- 

nando u capo, e ‘pregando di lasciarla 
sola. 

Venuta la buona stagione; ella se ne” 
andava al cimitero, e sulla tomba dei 
suoi due figlioletti martoriavasi il. cuo 
Te pensando a ciò che era avvenuto e a 
ciò che poteva essere. La tormentava 
principalmente l’idea che essi potevano 
‘essere vivi se fossero stati in città dove 
non sarebbe loro mancato i’aiuto del ms- 

‘dico. « Perchè, perchè? diceva ella tra 
sè, Jusic ed io:non chiédevamo nulla ad 

alcuno; egli non desiderava che di vi. 
tere dove era nato, é dove erano vissuti 

| ‘i suoi antenati, io null’altro che di vi- 
— vere con lui, di amarlo, di amare i misi 

piccoli e di ben allevarli, Ed ecco che 
egli è mandato in esilio e a me è tolto 
quanto m'’era più caro della luce. Per- 
chè ? percliè ? », Ella ripeteva questa da 
manda, e nel suo estremo sconforto non 

imaginava la possibilità di una risposta... 
E la povera vita di esilio, che ella prima 
sapeva alleviare col suo fine gusto fem- 
minile, appariva ora insopportabile non 
solo a lei ma a suo marito, che affligge. 
vasi tanto più vedendola in tale ango- 
scia, e non sapeva in che modo SR 

VII, 
Da quei giorni così dolorosi ‘per i Mi 

gurski venne nell’Ural il polacco Roso- 
lovski, noto nella storia del grandioso 
disegno di sommossa e di fuga formato 
allora in Siberia dall’esiliato Sirozin- 
Ski, 

DI Bui come il Migurski e mil. 
le ‘altri condannati all’esilio in Siberia 
perchè volevano essere, come erano nati, 
polacchi, immischiato in quella facceu- 
da, fu puniio col supplizio della hasto- 
natura, e lo si mandò a far il militare 
nel battaglione stesso in cui era il Mi- 
gurski. Il Rosolovski, già professore di 
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trade d’Italia la violenza fascista, abbia | 

fatto da contrappeso non inutile a quella 
massimalista: trattasi, ad ogni modo, di 
beneficio locale 
le cose nell’insieme e un po’ a distanza 
—- come pur cotiviene guardarle, se si 
ha vera coscienza politica nazionale — 
appare innegabile che mai l'ordine pub- 
blico è stato così turbato in Italia co- 
me quando i fascisti si sono assunti il 

compito di ristabilirlo. Ma se per V’ordi- 
ne pubblico è per il bene della Nazione 
l'attività fascistica è più di danno che 
di vantaggio, il contrario è vero per cer. 
te ristrette classi sociali e per certi grup 
pi d'interessi particolari, anzi particola- 
ristici. Queste classi e questi gruppi, cite 

inora non avevano avuto sufficiente eo- 

rag ggio o sufficiente capacità per combat- 

tere in.campo dietro costoro, son decisi a 

sfruttare i vantaggi della nuova situa. 

7108, 

Che sia realmente così... che la nostra 

int berpretazione non sia personale e par- 

tigiana, lo prova ad. esuberanza il fatto 

che gli stessi fascisti elevano la voce per 
protestare: che. il loro non è un movi: 

mento borghese, che essi non intendono 

essere sfruttati da agrari eda industria. 

zato ri 

qualunque bure (bai) 

Sile 

e passeggero, Guardando 
‘me nella formula: 
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li, e che il loro programma è ud 
cratico, sindacalista, e, per quel che ri- 

guarda il problema della terra — at- 
tualmente in prima linea. — si riassu- 

«La terra a chi la 
lavora ». Dio ei guardi, a tale proposito, 

- dal mettere in dubbio la buona fede di 
nessuno ; noi siamo dispostissimi a ‘erede: 
re a tutti sulla parola, almeno sino a 
che i fatti non ci forzine al contrario. 
Ma non si può negare che è uno strano 
modo di propugnare un programma sin. 
dacalista e socialista — sì, socialista : 

che altro può domandare. il socialismo 
più integrale oltre «la terra a chi la la 
vora ».? — quello ai combattere a spa- 
da tratta gli organizzatori e le organiz- 
zazioni operaie. Quando poi l’on, Miglio- 

li ci viene a dire che nel Cremonese ban- 
de di fascisti agiscono al servizio degli 

agrari; noi dobbiamo accogliere certo le 

sffermazioni di lui, uomo di parte, con 
qualche beneficio d’i inventario. Ma non 

è un’affermazione dell’onorevole Miglio. 

li il recente.intervento del « fascio nova- 

rese di combattimento» nelle trattati 

ve locali fra lavoratori della terra e 

proprietari, con cni intimava che.il fa- 

scio Sarebbe sceso in campo alla 0 occor. 

renza « per il ripristino risoluto dell’or- 
dine e per il funzionamento della libertà 
individuale di lavoro » : intervento e in- 8 
timazione che, avvenendo senza che le 

trattative avessero dato luogo ad alcun 
‘conflitto, anzi prima ancora che queste 
s’imiziassero, assumeva, per forza di co- 
‘se, l’aspetto di una vera e propria inti- 
midazione a favore di una delle partì. 
Sarà bene che quei fascisti i quali vo- 
gliono sul serio che il loro movimento 
abbia carattere nazionale e non di clas- 
se, democratico € non conservatore, a- 

‘prano gli occhi e li mantengano aperti 2 
su certe tendenze e su certi episodi. - 

Lamentato che il Congresso agrario 
nazionale anzichè occuparsi dei problemi 
dell’agricoltura, si sia preoccupato degli 
interessi di classe, l’articolista prose. 

gue; Anche A difesa di 
re abbia assur 
rattere di uni viole: 4 1, C 

ridurre iche mc denti il Congres- 
SO quasi ad un comizio contro le org 
nizzazioni operaie — rosse e bianc 
le bianche, anzi, sono state a: 1C0r 
maltrattate delle rosse — €, 
contro il Governo. 

Il Congresso agrario si è chiuso al gri- 

r93 € una 
di 1 

LO più. 

lateralità 
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e quossunem. sE 

matematica, era un uomo alto, magro, 

curvo, con le gote incavate e la fronie 
rugosa. 
La prima ‘sera del suo soggiorno ove 

erano î Migurski il Rosolovski stava 
prendendo il the da loro, narrando col. 
la sua voce lenta e profonda il fatto per 
cui egli era stato punito così erudel- 
mente. Egli raccontava che il Sirozinsti 
aveva formato in tutta la Siberia una 
società segreta collo scopo di far insor- 
gere; mediante l’aiuto dei polacchi «n 
seritti nei reggimenti di cosacchi e ‘i 
fanteria, i soldati, i prigionieri e i col?- 
ni, di impadronirsi di Omsk, dell’arti. 
glieria e di liberare tutti, 

— Ma era ciò possibile? chiede il Mi- 
gurski. 

Possibilissimo, e tutto era pronto, ri- 

spose il Rosolovski, facendus:i dolorosa 
mente cupo. 

E narrò tutto il disegno di liberazio- 
ne e tutte le cautele poste in opera per 
la buona riuscita dell’impresa, e; in ca- 
so di esito sfavorevole, per la salvezza 
dei congiurati. La buona riuscita non 
sarebbe stata dubbia se non ci fossero 
stati due traditori, Il Sirozinski uomo 
di gran forza d’animo, a quanto diceva 
il Rosolovski, era morto da eroe. E qui il 
Rosolovski riferì i particolari della ese- 
cuzione, cui, per ordine del comando, e- 
gli era dovuto intervenire insieme con 
tutti gli altri condannati per la stessa 
congiura, 
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— Due battaglioni di soldati na 

in due linee, sulla lunga strada, Ogni 
‘ soldato recava una baechetta di tale 

grossezza che tre soltanto potessero en- 

trare nella canna del fucile. Condussero 
primo il dottore Sciakalski. Avea a la 
to due soldati, e quelli muniti di bacchet 
te gli sferzavano la schiena scoperta 
quando egli passava loro presso. Osser- 
vai ciò soltanto allorchè giunse dove ie 
stavo, Prima sentivo solamente il rumo- 
re del tamburo. Egli sì avanzava tre- 
mando e volgendo il capo ora dall’uno 
ora dall’altro lato. E, mentre ci passa- 
va vicino, udii che il medico russo di- 
ceva ai soldati: « Non battetelo crudel. 
mente, risparmiatelo ». Ma essi picchia- 
rono lo stesso, è, allorchè egli era di 
nuovo presso a me la seconda volta, or- 
mai non andava più solo, ma lo trasci- 
navano. Faceva orrore e pietà la sua po 
vera schiena, Egli cadde, e lo rialzaro- 
no. Quindi condussero un secondo, un 
terzo e un quarto. Tutti cadevano, tutti 
erano rialzati, alcuni quasi morti, e noi 
tutti dovevamo star lì spettatori. Que. 
sta orribile scena durò sei. ore, dalla 
‘mattina sino alle due dopo mezzodì. Ul. 
timo condussero lo stesso - Sirozinski, 
Non lo vedevo da lungo tempo, e non 
l'avrei riconosciuto, tanto era invec- 
chiato. La sua faccia rasa, tutta rughe, 
avea un color verdognolo. Il suo busio. 
era magro, giallastro e vi risaltavano le 

| costole. 

ORECCHI di « 
Egli, come tutti gli altri, ad ogni ul di 

po tremava, e volgeva il capo; ma non 
facea udire alcun gemito, e diceva ad 
alta voce: « Miserere mei, Deus, secun 
dum magnam misericordiam tuam ». 
Lo udii con questi orecchi! esclamò con 
voce rauca il Rosolovski 

Ludvika, che sedeva presso la fine. © 
stra, singhiozzava, rieopretidosi gli oc- 
chi ‘colla pezziiola. 
— A voi piace descrivere senile eru- 

deltà, disse il Migurski. 
E, gettata la pipa, balzò datti seg- 

giola, e a passi rapidi avviossi alla sua 
camera. Albina rimase seduta immobile 
quasi impietrata, con gli occhi fissi in 
un angolo della stanza. 

VIIL 

Il dì appresso, il Migurski, tornato 
& casa, dopo fatta la sua lezione, stupì e 

fu lieto vedendo sua inoglie che, come 
per il passato, venne ad incontrarlo con 
‘passo agile e col volto sereno, 

— Odi, Juzio, gli disse. 
— Ebbene? 
— Tutta la notte ho pensato a quan- 

to narrò il Rosolovski, e ho detto fra 
me stessa: « Non posso vivere così, non 
posso vivere qua, non posso; morrò, ma 
non rimango più in questi luoghi. 
— E che si deve fare? 
— Fuggire. 
— Fuggire, come? 
— Ho pensato a tutto. Ascolta. 

do di « Viva l’Italia ». I grandi! 

emi dei datori di - lavoro, inci 

agricoli, parlano volentieri e spa 

pano molto degli interessi nazioli 
si hanno per fettamente ragione a 
però che l’interesse di classe nol 
fonda con quello nazionale, © Hi Abbe 
bandiera tricolore non serva #0 Abbo; 
re e a nascondere quelli ché sl 
part ieolari sia pure pertettame oil A 
timi: altrimenti si fa il gioco È 
malismo bolscevico proclamantt! di 
patria è concetto borghese e 10 
ionale strumento di classe. 0008 

Ven guere, quando si parla. ed 
per conto proprio, £ coest | 
della nazione. Non sarebbe | Sa DL, 
che interessi e resistenze di 
piani di riscossa classica veni ei 
trocinati o svolti sotto colore a 

a e di lotte im pro della” 
sero così ad indebolire? Ù 

no 6 l’alira. Ostacol? 
nge nie lavoro di ric0°4 Es € 

. Diregi 

pUa Trep) 

o 
i > del Governo dirige.i 

abnegazione e coR8 

fatto dorenilo È notte. ‘Geco! 

marito avrebbe dovuto, un 

sciare sulla sponda dell vu, 
mantello con una lettera DA, 
la sus intenzione di toglies®! bi 
avrebbero creduto morto sl: 

del fiume, Fatte ricerche, È 

mandata la notizia al Go 
Intanto ella avrebbe pensati 

‘ nascosto in modo che nessun? 
se, e, in capo a ur mese qui 
parlasse più del fatto, poteY 
e. 

Il disegno di sua moglie pî 
ma al Migurski non effettu@9N 
tardi, quando ella tornò a PÎ 
con tanta sicurezza, si senti ‘ 
aderire, riflettendo anche e! 
se la fuga non riuscisse fell 
pena - quale l’avea descritta} 
ski, avrebbe colpito lui, mel 
na riuscita avrebbe dato 185 
sua consorte, cui egli “vede 
fosse grave colà-la vita dop? 

figliuoli, dim 
Il Rosolovski e Ludvika pot lele 

à parte del disegno di fuga. wo 
ghe deliberazioni, con vari 
esso fu stabilito definitivam®  


